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MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1947 

H Per l'esistenza delle forze de
mocratiche questo Blocco è una 
necessità". 

(Dal discorto di Togliatti al Planetario) 

U n a c o p i a L. 1 5 - A r r e t r a t a L . 1 8 

UNA GRANDE TAPPA DELLA CONTROFFENSIVA DEL POPOLO LAVORATORE 

Perla libertà/il lavoro e ia pace 
è sorto il Fronte democratico popolare 

// compagno Togliatti porta il saluto e l'adesione del P.C.I. -Ipiù autorevoli esponenti della cultura 
nazionale/ dei sindacati, dei partiti democratici, dei movimenti e degli organismi di massa 
presenziano l'Assemblea costitutiva - Un Congresso nazionale [isserà il programma del Fronte 

La solenne affermazione di unità 
all'Assemblea del Planetario 

Il grande Fronte democratico di 
popolo per la libertà, la pace e il 
lavoro ei è costituito domenica a 
Roma nella 6ala del Planetario. E' 
questo il coronamento dei grandi 
movimenti di massa che nelle scor
so settimane hanno mobilitato in 
tutta Italia milioni di lavoratori e 
che. nel Congresso del Consigli di 
gestione, nella Costituente della 
Terra, n«l Congresso democratico 
del Mezzogiorno e In quello dei tre
mila Comuni democratici hanno fis
sato gli obiettivi che è necessario 
realizzare per rinnovare profonda
mente il paese. Centinaia di rap
presentanti del movimenti di mas
sa, dei partiti, delle associazioni « 
desìi organismi democratici, per
sonalità politiche, rappresentanti 
della cultura, studiosi, stipavano 
domenica la piccola sala, per por
tare la loro immediata e personale 
adesione al nuovo fronte di lotta 
r e i quale, tutte le forze sane del 
paese sono confluite. Anche nume
rosi esponenti del partito repubbli
cano erano in sala: più tardi por
teranno tra gli applausi dell'assem
blea la loro personale adesione al 
Congresso. 

Telegrammi 

da tutte le Provincie 
Ininterrottamente, durante le 

quattro ore del lavori, il compagno 
Longo ha letto dal tavolo della pre
sidenza 1 telegrammi di adesione 
giunti da tutte le provincie d'Italia, 
dagli organismi di massa come 
l'U.D.I., le associazioni femminili 
e giovanili, le associazioni combat-
teiyastiche, dei reduci e dei mutila
ti, gli organismi assistenziali, da in
tellettuali, professionisti, tecnici, 
deputati, sindaci. 

All'inizio della seduta Longo, 
Morandi, Cacciatore. Pace, Grieco, 
Mole, Floriano del Secolo, Ce-
rabona, Sereni. Sq^kimarro, Amen
dola. Alvaro, Sansone, Gasparotto, 
Grazia e Cerreti vengono chiamati 
al tavolo della presidenza. 

Longo apre i lavori 

Quindi, tra un grande applauso, 
ha per primo preso la parola il 
compagno Longo, il quale riassu
me brevemente i compiti del con
vegno: dare vita a un grande orga
nismo unitario capace di trasportare 
sul piano politico generale tutte le 
rivendieczioni post» nei grandi 
congressi di Bologna, di Milano, 

Napoli e Firenze, e in generale ca- deve essere mantenuto, perchè non 
pace di unire, al di sopra dei mo
vimenti specifici già sorti e in con
formità dei voti da questi movi
menti espressi, tutte le forze sane 
della democrazia italiana nella lot
ta per il rinnovamento sociale e 
polìtico del paese. 

Parla Morandi 
Dopo di lui è Morandi che parla 

brevemente per indicare quelle che 
sono state le esperienze sorte dai 
vari congressi. «La lotta par la de
mocrazia in Italia — egli dice ha 
per obiettivo una riforma di strut
tura, ed il Fronte popolare deve 
gorgere da questo fondamentale 
obiettivo: non è il fronte dunque, 
un raggruppamento elettorale, ma 
un'organizzazione delle forze inte
ressate alla pace, al lavoro e alla 
libertà degli italiani». 

L'on. Grazia porta quindi l'ade
sione della Lega delle Cooperative, 
subito seguito al .microfono dall'on. 
Bruni, del Partito Cristiano Sociale, 
accolto da un caloroso applauso 
dell'Assemblea. 

E" quindi la volta dell'on. Mole 
che dopo un inizio polemico rivol
to contro coloro che giustificano la 
propria assenza dal Fronte con la 
accusa ch'esso non sarebbe — ma 
non si sa perchè — « democratico », 
chiede che due siano gli obiettivi 
fondamentali del Fronte: dare un 
contenuto alla Repubblica, con le 
riforme radicali della struttura eco
nomica e sociale del paese, e sosti
tuire alla attuale classe dirigente. 
egoista, chiusa e cieca agli interessi 
nazionali, una nuova classe diri
gente. 

Il saluto a Terracini 
A questo punto l'Assemblea sa

luta, in piedi, l'ingresso nella sala 
del compagno Terracini. Presidente 
dell'Assemblea Costituente. Terra
cini prende subito posto al tavolo 
della presidenza. 

Di nuovo gli oratori ri succedono 
poi al micirofono con ritmo acce
lerato. 

Un rinnovato applauso saluta il 
segretario del Partito socialista Le
lio Ba3so. Elgli sottolinea come 11 
Fronte delle forze democratiche 
sorga mentre viene promulgata la 
Costituzione, la quale contiene un 
impegno preciso perchè sia resa 
effettiva la partecipazione diretta 
dei lavoratori alla vita politica dol

si può difendere la democrazia, 
consolidarla e rafforzarla se essa 
non è basata sulle forze del lavoro. 
Per questo oggi — egli conclude — 
chi si esclude dal fronte democra
tico, sì esclude in realtà dalla de
mocrazia. 

Maria Maddalena Rossi porta 
quindi al Fronte democratico l'ade
sione delle grandi masse femmini
li italiane desiderose di pace e un 
migliore avvenire; dopo il saluto 
del prof. Floriano del Secolo 
che- accolto da un caloroso applau
so ricorda al congresso la grande 
battaglia che ancora deve essere 
combattuta per redimere il mezzo
giorno, e dopo la ferma accusa di 
tradimento rivolta dal repubblicano 
avv. Ciampa alla Direzione del suo 
partito, la presidenza dà la parola 
ài compagno Togliatti. Un grande 
applauso accompagna al microfono 
11 segretario generale del Partito 
comunista che subito prende a par-
(Continua in 3. pagina 1. colonna) 

Il testo della mozione conclusiva 
Ecco il testo della mozione ap

provata domenica al termine 
dell'Assemblea costitutiva del 
Fronte democratico di popolo 
per la libertà, il lavoro e la pace: 

« I rappresentanti del moTi-
mentl, delle associazioni, dei 
partiti e degli organismi demo
cratici, riuniti In assemblea in 
Roma il 28 die. 1947; riconosciu
ta la comunanza degli obiettivi 
e dei metodi della iniziativa po
polare volti a l consolidamento e 
allo sviluppo delle istituzioni de
mocratiche; constatato che solo 
una partecipazione organizzata» 
permanente ed effettiva delle 
masse popolari alla soluzione 
del problemi nazionali può ga
rantire il Paese dai ritorni of
fensivi di quelle forze che già 
una velta hanno condotto l l t a -
Iia alla catastrofe, e che oggi si 
sono riconsolidate al Governo e 
nell'apparato statale; 

denunciano le manovre di di
visione tcndeit i ad affermare 

nel Paese un monopolio conser
vatore e ad escludere da una fe
conda attività costruttiva quelle 
forze popolari senza la cui atti
va partecipazione l'Italia non 
potrebbe essere ricostruita e 
rinnovata; 

riconoscono che il compito di 
una effettiva difesa della demo
crazia e delie stesse più ele
mentari condizioni di vita del 
nostro popolo può essere oggi 
assolto solo con una urgente 
realizzazione di profonde rifor
me strutturali che, abbattendo 
le basi economiche e sociali del 
fascismo, debbono liberare l'I
talia dallo strapotere di mono
poli Industriali, bancari, terrie
ri e speculativi; 

constatato che gli obicttivi 
specifici già precisati nelle mo
zioni del Congresso dei Consigli 
di gestione e delle commissioni 
Interne del congresso democra
tico del Mezzogiorno, della Co
stituente della Terra, del con

gresso dei comuni democratici e 
dalla Lega delle cooperative esi
gono, per la loro piena realizza
zione, una più larga azione poli
tica volta all'effettivo rinnova
mento democratico del Paese; 

deliberano di riunirsi in un. 
grande Fronte democratico di 
popolo per la libertà, il lavoro 
e la pace, capace di organizzare 
e sviluppare sul piano democra
tico il nuovo slancio di lotta del
le masse popolari; 

invitano tutte le organizzazio
ni, le associazioni, gli organismi 
e gli enti democratici ad ade
rire a tale fronte; 

impegnano la presidenza del
l'Assemblea a costituirsi in Co
mitato di organizzazione del 
Fronte aggregandovi i rappre
sentanti delie associazioni ade
renti e ad elaborare un preciso 
programma che verrà sottopo
sto alla approvazione di un Co-
gresso largamente rappresenta
tivo ». 

I COMUNISTI DELLA CAPITALE CHIAMANO IL POPOLO ALL'UNITA' E ALLA LOTTA 

Roma non sarà una colonia 
delle 200 famiglie e della finanza vaticana 

Adesioni di personalità 
di movimenti ed associazioni 

La reiasione di Piatoli al Congresso della Federazione Romana del PCI - Rafforzamento 
dell'alleanza fra i lavoratori di città e di campagna -1 discorsi di Massini e di IS\ Spano 

Lo spezio limitato retiti» lmao,«i-
bìie pubblicare le centinaia di ade
sioni, clic movimenti, organismi, cs 
soc'.azioni democratiche, e personalità 
politiche e della cultura hanno in
viato al grande Fronte di popolo per 
'a libertà, ti lavoro e In pace, costi
tuito domenica a Roma. 

Ne diamo solo alcune Ira le prin
cipali nell'ordine in cui sono pero* 
nule alla presidenza: 

l'Olì. Lussu. lo scttttorc Eouicmpet-
li, l Fronti già costituiti del Veneto, 
di Terni, di Torino, di Chicli, di 
Sesto S. Giovanni, la Confederazione 
dei perseguitati politici, l'Unione per 
il soccorso all'infcnzia, la Federano-
ne dei sinistrati di guerra. l'Assorti-
zionc donne ca-pojanuglta. u Centro 
economico per la ricostruzione, l-'unio. 
ne inquilini e senza tetto, l'ARI, lo 
on. Berlinguer, gli ov.ll Pcrtini, Fa-
ralli, Musotto e Fausto Gullo. ti pro
fessor Gustavo Bontadini, dell'Uni
versità cattolica del Saero Cuore; t 
pro/J. Butilico. Branca. Fortunali. O-
livo. Segre, Torelli, Vlila, dcll'Unl-
vcrrìlà di Bologna: i sindaci di Torre 
Annunziata e di CctstcHamarc; il di
rettore della Xavalinccccnica di Ka-
poli; i sacerdoti Ciccarclli di Mcrti-
nclla. e Bellucci. dcll'AXPI di Xc-
noli; i protf. Cacctopoli - e Cortes?. 
acll'Untversità di Napoli; lo scultore 
Gatto e il pittore Giotdano. • - -

A r t i s t i e s c r i t t o r i 
Gli scrittori, pittori, mus.cisli, al. 

'ori e registi del etneme Biro.'!*. .Ifor-
lotti, D'Amico, Ginzburg. Pavese. Le. 

! vi, Balbo. Cantoni. Delta Volpe. Lu
porini, Banfi, Mossolo, Cantinieri, 

!l Gutiuso. Mafai. Puccini, Sanzogno. 
Mazzzcurali, Leonardi. V'otto. Turca-
to, X'cngcIIi, Purificato. Scrnlangclo, 
Franchina, Bigiarctti. Masino. Taddci. 
Zavattini. De Benedetti, Mascotte, Ut 
Gradi, Vittorini. Bilenchi. Ferrata, 
Mila, RosseiUni, Visconti, Pandolfint, 
De Santis, Guerrieri. Vergano. Ger
mi, Giacchetti, Stoppa, Solaroli. Lau
di. Girotti. Duse. Michì. Amidci. Sla-
rccc-Sainati. Veiteroni. 

Da Genova nonno inviato la loro 

lo Stato. E' questo un impegno che ' Alle ore 

Domenica si è iniziato nell'Aula 
Magna dell'Università di Roma il 
TII Congresso delia Federazione 
Comunista Romana. L'Aula, capa
ce di contenere oltre 2.500 perso
ne. appariva gremita di delegati 
della città e della provincia. Nel
la galleria aveva preso posto una 
gran folla di cittadini. Numerosis
simi i partigiani. Sul palcosceni
co, dietro il tavolo della presiden
za. spiccavano, illuminate dai r i
flettori, le bandiere rosse delle se
zioni romane e dall'Agro, i pitto
reschi simboli araldici dei rioni 
popolari della Capitale. Una gran
de scritta lungo le balconate con 
la parola d'ordine: « Per la pace, 
rindioendenza e il lavoro: tutto il 
popolo romano nel Fronte demo
cratico! f 

10 Cesare Msìsini. a 

nome del Comitato federale uscen
te dichiara aperta la seduta. Egli 
rivolge un saluto commosso a quan
ti sono caduti e lottano per la li
bertà e in primo luogo al valoro
so popolo greco e alla memoria 
del compagno Gramsci. Una gene 
rale ovazione accoglie le sue pa
role; i delegati e il pubblico in pie 
di, applaudono a lungo. L'oratore 
passa quindi in rassegna i succes
si conseguili dai comunisti roma
ni nella lotta contro la cerchia re2 
zionaria che avvolge la Capitale e 
conclude tra vibranti applausi au 
gurando che le forze del lavoro 
facciano di Roma la città più de
mocratica e repubblicana d'Italia. 

Alla presidenza vengono quindi 
nominati i compagni Togliatti. Lon
go. Secchia. D'Onofrio, Massini. 
Natoli, Brandani. Xannuzzi. Ingrao, 

LE FORZE DELLA GRECIA LIBERA ALL'OFFENSIVA 

L'Esercito ilniun nilU o penetra in Koniia 
I reparti repubblicani in saldo possesso del ponte di Borozani-Intere 
popolazioni si rifugiano nella Grecia libera per sfuggire al terrore fascista 

ATENE, 29. — L'Esercito De-itore Vcnizelos per mettere *fuo-
mocratico greco ha occupato t i r i lepoc* il partito comunista e 
Quartieri sud occidentali della cit-\ tutte le organizzazioni democra-
ta di Koniia e attualmente lai fiche, da molic ronc della Gre-
hflftaolia in/uria nel m i t r o dc»?aicia reiioono scanalati movimenti 

'citta stessa. 
Radio « Grecia libera » in/or

ma in una sua tras-missione che 
« i combattimenti nella zona Gia-
nina-Koniza si sviluppano favo
revolmente per i reparti demo
cratici mentre l'esercito di Atene 
appare sconcertato dalla mano
vra del nostri reparti ». TI comu
nicato di radio Grecia libera co
tti continua « II ponte di Boura-
zani nodo strategico di grande 
importanza è ora saldamente in 
possesso delle jorze dell'esercito 
democratico *. 

Mentre la si tua rione militare si 
«rrolue disastrosamente per i fa-
fcisti di Atene, Tsaldaris ed i 
tuoi complici tentano con ogni 
mezzo di stringere in una morsa 
di terrore il popolo greco che nel
la QuasJ totalità, compresi anche 
larghusxmi strati della piccola 
borghesia, riconosce nel governo 
democratico il solo governo legit
timo della Greciaj e vede al con
trario nei quisling di Atene i ser
vi dello straniero. 

In realtà, malgrado la repres
sione « oo tc rno t i ra > che è ricorsa 
persino alla riesumazione di un 
••echio decreto del '29 del ditta-

delia popolazione che si dirige 
verso le zone della Grecia libe
ra. Numerosi esponenti democra
tici sono fuggiti da Atene in que
sti ultimi giorni ed è probabile 
che altri li seguiranno nei prossi-
fni giorni. 

U n c o m m e n t o d e l l a P r a v d a 

A n a t r a n d o questa situazione 
la e Pravda * scr ire oggi: 

«L'inestinguibile, profondo amo
re del popolo greco per la liber
tà e Vindipendenza trova espres
sione nel consolidamento delle 
forze democratiche in Grecia con
tro cui sono fallite tutte le misu
re prese dal governo fantoccio 
di Atene per la loro eliminazio
ne con le armi. Né i tre anni del-
l ' interrcnto americano, né le be
stiali atrocità della polizia fasci
sta e della cricca militare equi
paggiata con armi straniere, han
no ottenuto alcun risultato nella 
lotta per piegare il popolo greco 
che continuerà a combattere per 
Vindipendenza nazionale . del 
Paese. 

Le unità partigiane si sono svi
luppate nell Esercito Democratico, 

iZ cui comando ha saputo rior
ganizzare la vita nelle zone libe
rate su nuot'i basi democratiche. 

Gli invasori anglo-americani ri
fiutano di riconoscere la portata 
e la potenza del movimento popo
lare di liberazione in Grecia. Es
si .vogliono dei fantocci che pos
sano aiutarli nella costituzione in 
Grecia ài basi militari contro le 
nuove democrazie. Secondo la 
Agenzia • Reuter », gli ambienti 
politici di Londra hanno afferma
to che la creazione del Governo 
prourisorio democratico * è in re
lazione con i recenti scambi di 
risi le ufficiali tra Belgrado, So
fia e Tirana ». Tafi affermazioni 
di carattere provocativo sono sta
te immediatamente sfruttate e 
diffuse dalla stampa reazionaria 
che dimostra particolare zelo nel-
l'inventare che V governo demo
cratico di Markos non risiede an
cora svi territorio greco. Per que
sto motivo — secondo l'opinione 
degli organi reazionari — * deb
bono essere prese misure »... da 
parte degli Stati Uniti. Tale inso
lente richiamo all'intervento ame
ricano è stato immediatamente 
ripreso dai giornali americani. TI 
« New ^ork Times » sollecita mi
sure per la « autodifesa >... in con
formità con la Carta dell'ONU. 
E' ben noto, comunque, che VONV 
non dà nd alcuno il diritto di in

tervenire tanto meno con le ar
mi negli affari interni -di qualun
que Paese ». 

DICHIARAZIONI ALL'O.NM". 

Orlando e~Marazza 
criminali di guerra 
LONDRA. 29. — IS Associated 

Press informi che la CommiSaiotie 
delle Nazioni Unite per ì delitti di 
guerra ha confermato che nelle li
ste dei criminali di guerra figurano 
i nom; di Taddeo Orlando ed Achil
le Marezza, la cui consegna è «tata 
chiesta dalla Jugoslavia eh* inten
de sottoporre i due a processo. 

Nelle list- della Commissione, 
l'Orlando è accusato di «assassinio 
di massa ... tortura alle popolazioni 
civili e terrorismo sistematico nel 
periodo 1941-1943, epoca in cui egli 
comandava una divisione che ope-
ra\a nella Slovenia e nella Croazia. 

Il Marezza è imputato, nelle me
desime liste, di « assassinio di mas
sa » ed altri « delitti di guerra », 
commessi nella Slovenia nel mede
simo periodo mentre copriva il gra-
dj maggiore dell'esercito. 

Un portavoce della Commissione 
ha dichiarato che le accuse sor.o 
state esaminate da un'altra Com
missione allo scopo di accertare se 
esiste o meno un fondamento per 
il processo. La Commissione esa
mina soltanto le prove addotte dal 
Pau* iccusator» • non dalla difesa. 

Turchi. Molinarl, Nadia Spano. Ur
bani, il compagno Tercnzi di Pi-
sonif.no — che ha capeggiato il 
movimento per l'occupazione delle 
terre incolte — la medaglia d'oro 
compagno Capponi. ì compagni 
Scontrini. Curto. arrestato in occa
sione dello sciopero generale e tut
tora detenuto e il consigliere co
munale Montesi. già appartenente 
alla D. C. 

Dopo la nomina del la pres iden
za, il compagno Ber l inguer del P. 
S. I. sale sul podio. Egli porta il 
saluto dei socialisti e, in part ico
lare, degli appartenent i al l 'ex P a r 
tito d'Azione a questo Congresso 
che v e d e <• comuni speranze e c o 
muni certezze di v i t toria ». 

E' poi la vo l ta del compagno Al 
varo Lopez che a n o m e del Part i 
to Comunista Spagnolo e della Gio 
ventù social is ta unificata reca l 'au-
.-picio c h e la lotta condotta dal le 
forze democrat iche i ta l iane si c o n 
cluda v i t tor iosamente . 

A l l e 10 e 45, s a l e al la tribuna il 
compagno Natol i , s egre tar io del la 
Federaz ione Comunista R o m i n a . 

La relazione dì Natoli 

I! compagno Natoli Inizia la sua 
relazione ricordando come il Con
gresso romano del P.C.I. abbia avu
to inizio in realtà oltre due mesi 
or sono con le prime assemblee di 
cellula e di Sezione: quando cioè in 
tutta l'organizzazione romana, che 
conta oggi circa SO mila militanti, 
si è iniziata quella larga discussio
ne » cui hanno partecipato migliala 
di lavoratori, e che troverà la sua 
conclusione in questi tre giorni di 
lavoro ufficiale del Congresso 

« Ci siamo riuniti qui — prosegue 
il compagno Natoli — per raccoglie
re in questo memento tutte le no
stre energie e per indirizzarle alle 
dure lotte che attendono il nostro 
Partito nell'anno prossimo 

L'anno che sta per aprirsi è l'an
no che 6egna il centenario del 1348, 
fli quel 1848 memorabile non sol
tanto perchè in quell'anno si affer
marono per la prima voita le grandi 
lotte del nostro Risorgimento, ma 
perchè fu in quell'anno, che sotto 
la guida e l'incitamento di Carlo 
Marx e di Federico Engels, le aspi
razioni di libertà, di giustizia so
ciale e di indipendenza dei popoli 
dovevano trasformarsi, attraverso 
sanguinose lotte, in quella forza 
dell'unità del lavoro, che è il Co
munismo ». 

Dopo aver esaurientemente passa
to in rassegna i fattori che hanno 
portato 8H'inasprirr.ento della lotta 
politica — scissione socialista offen
siva del grande capitale americano 
e del Vaticano, formazione dei due 
governi neri — Natoli mette in ri
lievo la grande importanza che ha 
in tutto 11 Paese la lotta che con
ducono nella capitale i comunisti di 
Roma e della provincia * come 
questa ci presenti a Roma partico-

scctia. del Comitato por il Mezzogior
no; l'cii. Basso. Segretario oencrc'.p 
del PSl; l'on. Cacciatore, del Comi
tato del Mezzogiorno; il prof. Ca'.o-
acio. dell'Università d: Kor.ia; San
sone, del Congresso del Mezzogiorno; 
Taddei scrittore; Alvaro, giornalista; 
Rossi, giornalista; Ponlccorvo. giorna
lista; Durante. dell'Associazione Di*t-
b'a Scuola di Stato; l'an. ì-Ioiiiagncnt 
dell'Aszociaz.onc dei Comuni Demo
cratici; il prò}. Sapeqiio, dell'Univcr-
tdta di Ron.a; Grisafulli. del 3IO.':-
mento Democratico Ifid;ocricìen;a de -
la Sicilia. 

D a N a p o l i a M i l a n o 
L'on. Bottinili, tn rappresentanza 

delle jor.nazioni gcribald'ne; Acbcrl'. 
dell'Unione Razionale Associa:. Arti 
Figurative; il prof. Vczio GTisaru'.'.t, 
Conim.ssario dcll'lXAL; Kapolii^no. 
del Cernirò economico del mezzogior
no; An:olinl, del Fronte di Genova; 
l'on. Berlinguer; TorrigUa, del C o w -
tzlo iVc^onoJe dei CdG; Alleala, Di
rettore della « f o c o di Ncpott; Ill
usi ner i . Scgretcrìo della CdL d: Mi
lano; Grossi, della CdL di Torii.o; 
Catapano, del Sindacato Kciionalc A-
timcntezione; Capitini, del Ccr.tro o» 
oricntai-icnto sociale di Pcruyiz; l'in-
anerc Buzzoni, in re.oprefeiiti.ua dr! 
Ciicclo di 7itC?(l rointcz fre rr.r; • 
gr.eti e architetti italiani; foà, del 
PSI; fi prò;. Pepe; i dottori Musco 
e Picraccii.i. del Comune di Firen
ze; Coen. dell'Associa?. Perseguiteti 
Politici di .Ancona; Ro-ncaglia. de'la 
Confedertcrra Razionale; Lombardi, 
ex Prefetto di Mttzna: l'on, Bartali 
ni. del PSl; Dalla Ciiicsa. vice sr-
g'eiario della CGIL; Sacconi, dell'^1--
socianfone Xr.zzonalc Combattenti « 
Reduci- Pazanìsi. dell'Unione Kasio 
naie Sinistrali; Pilusco. del Fronte di 
Sesto S. Giovanni; l'on. Basile Mar-
cht. del Comitato di In^iatiua del 
CdG di Pescano; Pianezza, della 
Confedertcrra di Milsr.o; Tremolane. 
della Confedertcrra di Firenze; Mcrui 
Bcrardi, della FIDAPA; Giovaunim. 
delle Cooperative Autotrapportatori di 
Reggio Emilia; Corassort. Sindaco di 

ad.csione il dirigente nazionale del\ Modena; Chiarini, scrittore; Basi, se-
niovimcnto federalista europeo, n sa 
cerdole Andrea Gazzcro. l'avv. Ccne-

prclcrio nazionale della Confedertcr
ra; Cinti, della Fcdcrazioen italiani 

larmente dura e difficile, per la pre
senza diretta del Vaticano e del 
Governo 

/ / Vaticano 

e la politica della D. C. 
Il comportamento della D. C. 

nel le due campagne e lettoral i a m 
ministrat ive . ed il s u o a t t egg ia 
m e n t o dopo le elezioni , hanno i n 
fatti d imostrato che « le forze che 
più d ire t tamente e DÌÙ p o t e n t e m e n 
te influen.--.ano la D . C. s o n o d i 
sposte a giocare qualsiasi carta, p e r 
la conquista di determinati o b i e t 
tivi romani . Ed è proprio per q u e 
s t o mot ivo , che la polit ica de l la 
D. C. a Roma ha assunto s e m p r e più 
un carattere antipopolare, an t ide 
mocrat ico e sp iccatamente reaz io 
nario. 

Le due lot te per il Campidogl io 
— ha prosegui to il compagno Natol i 
— s o n o s tate il banco di prova d a l 
qua le noi dobbiamo part ire s e v o 
g l i amo comprendere a fondo il s i 
gnificato del la pol i t ica del la D e m o 
crazia Cristiana e s e vog l i amo rico
noscere le forza reali che guidano 
questa pol it ica. 

E' s ta to nel corso di ques te d u e 
lo t te in specia l modo, che abb iamo 
v i s to entrare in campo, con tutto il 
s u o peso , quel la grande potenza, 
anche s e terri torialmente l imitata. 
la qua le ha s e d e su l l e rive del T e 
vere . E' stato nel corso di ques te 
due lo t te che abbiamo v i s to s c e n 
dere in campo, quale formidabi le 
potenza spir i tuale , ma ancne quale 
potenza economica, finanziaria p p o 
litica, il Vat icano 
(Continua in 3 pagina 2. colonna» 

t-ari, p:a democristiano e presidente dipcnder.ti aziende Gai: Fanccllo. del 
dell'ARPI; 0 dott. Saraceno, d.rctto-'psi; L'indù, scrittore; 
re generale dell'Ansaldo. r o „ _ Amendola. dell'EsmuliLO ari 

Da Firenze hanno omento tra P« Fronte Democratico dil Mezzogiorno; 
altrt — — •-1 --

Firenze hanno 
gli scrittori, le 

un:t;era,'tari e giornalisti Ptcraccint, 
\B-.gangiari. Lazi. Bilenchi. Ccvern\ De 

Robcrììs, Schcchcrl, Sero.-.i, Larderà. 
Berti, KomcUmi. Livi. Miele. Sapori. 
Gioiti, Carocci; il d'rcttore delle of 
ficinc Galileo; il direttore delle oj)l-
cine Pignone; il segretario dell'asso
ciazione ottica; l'mg. Roveda, diri
gente della Galileo; i pilori Beri'. 
Brunetti, lordi, -lfonnmf. Grazimi. 
Parnisari; gli architetti R'cci. Sauio-
li. Gcri. 

Hanno inoltre aderito gli avv Ja-
hicr e Zoccoli di Bolo^nz; il prof. Sca-
gl'.Or;e, provveditore agli sludi di bi
poli; l'evv. Algardi; il deputato sici
liano Ausicllo; il segretario del par
tito dcrr.olcburista siciliano Guarrczt; 
il prof. Tavcmari di Bo'ogna: il pre
sidente dell'Ente autonomo del Por
to di Xapolt; l'ing. Isabella, consi-
gliere comunale di Napoli; il sig. Cam-
prinì a noìm dei contadini rcpabblt-
ccni mazz.niani della provincia dt 
Forlì; Anselmo. Crisifulli. l'Associa
zione delle donne contadine. l'.4sao-
ciaziou-e s-ndccale studentesca; :! pro
fessor Cessi dell'Università di Padova. 

•""• . , ,. I on. Amendola, aell' 
aderito Ira gli Fronte Democratico dil 
ttcrati doccr.li ; , /C£a r / u J / . scorciar:» dxll dxlla CdL df Bo

logna; ^tnicricc:'. Co:ufp!-cre co, :u;u-
Ic df Roma; l'on. Adele Bei, dclt\rtt 
sociazlone Donne Co'ladine: l'onore
vole Grlcco. della Costituente dctla 
Terra; Fon. Togliatti. Segretario rr 
nerale del PCI; Veìdarchi. della Vf-
dcraz oiic lat;orctorj' poligrafici e ces
tai; Bocczra. dell'Alleanza'Giovani * 
Antifascista: Grifone, della Cost' <:••-
te della Terra; Roveda, Scgr" -i.t> 
gencrcle delle FIOM; BOTy~ncsé~. di-» 
gruppo Intellcttualt dcmccrat'c< d-
Bo:op;ia; Osti, del CER: Boss-, del 
r Corriere del P o » ; l'eri. KovcU . 
membro della segreteria del P C.7. Mt. 
Btfarl. della CdL di Reggo Cciabnz; 
Gracceia. dell'AXPt; Fon. Lizznd.i. 
del PSJ; Pironi, del Cornitelo di Coor-
dlniircnto della Federazione Mondia
le dell'? Gioventù. Democratica: l'ono
revole Teresa Noce, segreterie gencrc
le dcUz FJOT; Frctezli. del Sinda
cato ì\dz'.oncle Scrittori Itzliar.i; Spl-
rota. de < Italia Socialista*; Lacaia. 
della Confcderterra Siciliani: Ccciop-
po. d-lla Confederterra S'.cMzna; m 
ir.a. Ferrari, vice presidente dfit? 
Confcdercz-'or.e della MunicipzlizzoLztv-

| - e ; Ec'ic-ré, «cr/rctarfo delta CdL dt 
tBo'.ogna: De Lucia, dei CdG di Bo-

Tra le cciziincia di pcrsonci'.tà cìie, rmoli fXapolt): POH, vice presidenti 
I p r e s e n t i in s a l a 

27re7Tui;cr.o la scia della riunione era 
r.o presenti: Di Trapani, del Comi
tato Regionale CdG ?\apoli: Cornino*.-
ti, del Fronte del Lciorò tonnesr: 
Galeotti. Presiderite naztonzle del 
Frcnlc della Giove^.-.lù; Tarlagli*:. del
l'Istituto Ccntrcle ài Statistica-, lo 
on. P.-ztolonao di Trieste; Turch-. del
la Lega dei Comuni dernocrc'ici; lo 
on. Negro, della C. d. L- di Genova; 
r'aoon. ccl Fronte di Modena; Bar-
ducci, della Soc. An. Pirrr.ore dì Fi
renze; Sannicola, del Co.ni'cto Rc-
Qlonclc Veneto dei C. d. C ; l'e ; Mo-
rcndi; Silvi, del Cd.G. dc'A'IRI: Mu-

de'ie Coopcrazione ai yiiltino; Spec
chi. S'-id'co di Ccrignola; Forti, del. 
'.'Unione Donne ltaliznc; 'Vendemmie. 
del tronie del Mezzogiorno di Bcrr; 
Ga'to. scrittore; Mcszr.o. tcr-.i'rice. 
Rotondi, del Partito Cristicno Sociale. 
aiovcnnclli, del PSl di Brindai; lo 
on. rarini. del PCI: Vera Boccerà. 
dell'Unione italiem dello sport; l'or.o-
-cio.'e G:0l*'tti. r x s'ìltocegretario ci' 
Stcto ncr gli Affari Esteri; Bigicre'-
:i. rzrittore; Capogrozti, pittore; \'c-
cell ' . pitorz; Parificalo, pittore; R-
rcjTi. secretar.o della CGZL; Loji.r. 
»-*re tccrctcrio dell" CGIL. 

La morte di Vittorio Emanuele di Savoia 
Deplorevoli dichiara%ioni del Presidente del Consiglio ori. De Gasperi 

ricevuta e ALESSANDRIA D'EGITTO, 29. -
Vittorio Emanuele Savoia Carigna 
no è morto ieri all'età di 78 an
ni nella eoa villa di Alessandri», 
in «esnilo ad on attacco di cuore 
complicato da congestione polmo
nare. 

Umber to d i Savoia 
par te per il Cai ro 

Il fìg.io Umberto di Savoia è 
partito stamane in aereo da Lisbo
na diretto al Cairo da dove prose
guirà per Alessandria dove assiste
rà alle esequie 

Secondo quanto ha dichiarato il 
segretario privato di Vittorio Ema
nuele, barone Torella, la salma sa
rà probabilmente sepolta nel Cimi
tero latino di Alessandria, « alme
no in via provvisoria •• Il barone 
ha aggiunto essere assai dubbio che 
il Governo repubblicano consenta 
la sepoltura in Italia. Nessuna co
municazione da parte del Governo 

italiano è stata finora 
non è del resto attesa. 

Re Faruk, che aveva dato arilo 
all'ex re ha ordinato un lutto di 
Corte di sette giorni. 

Fra le vane persone recatesi alla 
residenza dell'ex-re per esprime
re le loro condoglianze era il rap
presentante dell'ex re Zo g d'Al
bania. 

Si apprende da Algeri che Um
berto non arriverà al Cairo questa 
notte, come era stalo previsto, ma 
domani mattina, cosicché i funera
li saranno forse rinviati a merco
ledì. 

Secondo l'agenzia AFP, i medici 
che hanno cura to Vittor io Ema
nuele fft'ermano che l'ex re, si sta
va rimettendo normalmente dalla 
sua congestione polmonare e che il 
suo stato non ispirava alcuna in
quietudine. quando la notizia del
la confìica dei suoi beni lo turba

va profondamente. Si manifestava 
alloia la crisi cardiaca e lo stat i 
del paziente subiva un rapido pez-
sioramento 

l»di(hiaraiiefli di De GttReri 
Il presidente del Consiglio D» 

Gaspen. ai giornalisti che gli c r e 
devano una dichiarazione sulla mor- * 
te di Vittorio Emanuele, ha • cr,»i 
ri?po?to: * Mi inchino con emozio
ne dinanzi alia morte di un uomo 
che fini in esilio per errori suoi e 
di altri, ma il cui nome fu legato 
frequentemente ad avvenimenti in
dimenticabili della nostra storia •. 

Negli ambienti di Montecitorio 
tale gratuita riabilitazione dell-e\. 
re da parte del Presidente del Cor.-
siglio della Repubblica, \eniva ien 
sera sfavorevolmente commentata. 

De Nicola ha inviato un tele
gramma a Re Faruk rhs gli aveva, 
comunicato la notizia. 

http://sonif.no
http://re.oprefeiiti.ua
http://influen.--.ano
file:///B-.gangiari
http://doccr.li
file:///eniva
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LE AZIENDE Df CREDITO HANNO ROTTO 1 PATTI 

I bancari di tutta Italia 
scendono domani in sciopero 
TI C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a F e d e 

r a z i o n e de l bancar i ha d e c i s o d o m e 
n ica scorsa l o s c i o p e r o g e n e r a l e d e l 
la ca tegor ia . Lo s c i o p e r o avrà Ini
z i o a part i re da l la m a t t i n a di d o m a n i . 

Ieri m a t t i n a 1 rappresen tant i d e l l e 
A z i e n d e d i Cred i to non si s o n o n e m -

, m e n o presenta t i ad una r i u n i o n e s e 
parata d e l l e par t i in c o n t r a s t o Indet 
ta dal M i n i s t r o del L a v o r o , d i m o 
s t r a n d o In tal m o d o 11 loro rif iuto 
a l l ' e s t r e m o t e n t a t i v o d i g i u n g e r e ad 
u n accordo . D'al tra par te 1 lavora tor i 
d e l l e b a n c n e s o n o f e r m a m e n t e d e c i s i 
a lo t tare per la d i f e sa del l o i o d l i i t t l . 

C o m e è n o t o , la v e r t e n z a fra A -
r l c n d e d i C r e d i t o e bancar i è s ta ta 
or ig ina ta da l la espressa i n t e n z i o n e 
d e l l e A z i e n d e di s o s p e n d e r e l 'eroga
z i o n e d i u n a u m e n t o di s t i p e n d i o , re 
c e n t e m e n t e c o n q u i s t a t o dai lavorato
ri, il c h e p o r t e r e b b e ad u n a r iduz io 
n e di c i rca 5.000 l i re menMIt deg l i 
s t ipend i . 

ri. I l i ANNIVERSARIO DELLA t'ELEIth 

Invece di aumenti di paghe 
Sceiba promette "mesi duri,, 
' Un discorso politico, di tono in
tenzionalmente provocatorio, è sta
to tenuto domenica dal miniatro 
Sceiba, in occasione del III anni
versario della costituzione dei re
parti « Celeri » anniversario cele
brato, alla presenza di numerose 
autorità, nella caserma « Ferdinan
do di Savoia », 
- Dopo una breve allocuzione del 
maggiore Galano, ideatore e co
mandante dei reparti « Celeri *, ha 
preso la parola Sceiba. 

Sfoderando per l'occasione un 
cipiglio mussoliniano, il ministro 
del crumiraggio ha elogiato « l'alto 
spirito di disciplina e di attacca
mento al dovere * degli agenti e li 
ha incitati « a proseguire con fe
de in questa loro missione di giu
stizia, al servizio dello Stato ». 

A questo punto Sceiba ha assun
to un sono sinistramente profeti
co, affermando che « mesi duri si 
presentano all'orizzonte della vita 
del popolo italiano », 

La concione del ministro ha su
scitato naturalmente un vivo sen
so di malumore tra gli agenti dei 
reparti « Celeri ». 

Un gruppo di agenti, venuto nel-
la nostra redazione, ci ha detto 
testualmente: « Ma che mesi duri 
e mesi duri! Diteglielo voi, a Scei
ba, per conto nostro: invece di tan
te chiacchiere, ci aumenti le pa
ghe, che sono paghe di fame, ci 
faccia dare un vitto più mangia
bile, ci vesta meglio, ci faccia ri
pulire le caserme. E. sopratutto, ci 
faccia fare un servizio meno be-
ftialc ». 

portaroee del comando dell'* Ir/ > ha fat
to alla itampa internazionale Ir irgurnti 
dichiarazioni: 

La risoluzione «Iella Conimi-Monc del-
l'ONU circa la spartizione della Pnlesii. 
na toplip a) popolo ebraico la maggior 
parie delln stia patria e porterà alla for
mazione di un ghetto elir.iiio io detta 
terra. 

Questa decisione pon ruolrerà il prò-
blcma degli ebrei privi di un focolare. 
di un rifugio. 

l a guerra dell'» Ir/ » all'usurpatori' 
straniero ha olitili fa to il nemico injrliw 

a riconoscere di fronte al mondo la tua 
•confitta e a dirsi pronto ad abbando
nar» la l'nliMina. Solo grane a questa 
guerra è ì talo riconosciuto il diritto del 
oopolo ebraico a una «ita nazionale 

Qne-sl diritto e stato travisato «talli 
derilione di dividere la Palestina, de
cisione dovuta all'atteggiamento tradito. 
re dei diri't'enti della « Agenzia Kbraica », 

l.'c Ir* > pone in guardia II popolo tut
to di fronte ella pericolosa i l lusone che 
lo t Stato del ghetto » po'sa d<->icura-
re al nostro popolo una vita libbra e pa
cifica. 

CONTRO Li JrllTIZIONE DELLA PALESTINA 

Manifesti dell'Irgun 
stanotte od Ostia 

Durante quella notte Ostia è stata let
teralmente inondala di manifestini in l in . 
zua italiana a 6 mia della organizzazio
ne terroristica ebraica < Irgun Zvei I.eu-
mi ». Nei manifesti è detto fra l'altro: « Il 

I l a v o r i d e l C o n u r e s s o d e l l a F e d e r a / i o n e C o m u n i s t a R o m a n a 
p r o s e g u o n o n e l l a g i o r n a t a d i o g g i e s i p r e v e d e c h e s i c h i u d e 
r a n n o a t a r d a s e r a . 

S t a m a n e a l l e 9 c o n t i n u a n o J p r o p r i l a v o r i la C o m m i s s i o n e 
P o l i t i c o - o r g a n i z z a t i v a e l a C o m m i s s i o n e p e r la P r o p a g a n d a a l l a 
U n i v e r s i t à e la C o m m i s s i o n e E n t i L o c a l i a l l e 9.30 in F e d e r a z i o n e . 

TI C o n g r e s s o s i r i u n i r à di n u o v o i n A s s e m b l e a p l e n a r i a n e l 
p o m e r i g g i o , a l l e o r e 15 p e r la p r e s e n t a z i o n e e la t l l u s t r a / i o n e 
d e l l e m o z i o n i e l a b o r a t e n e l l e v a r i e C o m m i s s i o n i . 

A l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a in terverrà il c o m p a g n o 
T o g l i a t t i c h e por terà il s a l u t o d e l l a D i r e z i o n e de l 
P a r t i t o . Il c o m p a g n o L o n g o farà il suo i n t e r v e n t o 
d u r a n t e la p r e s e n t a z i o n e d e l l e m o z i o n i . La d i scus 
s i o n e s a r à c h i u s a da l c o m p a g n o D ' O n o f r i o . S u b i t o 
d o p o si p r o c e d e r à a l le e l e z i o n i del n u o v o C o m i t a t o 
D i r e t t i v o e de i 2 6 d e l e g a t i al C o n g r e s s o N a z i o n a l e . 

I PACCHI ARRIVERANNO MA. 

Sigarette in fumo 
annuncia riunii 
La Presidenza dell'E.N A.L. comunica 

« Le notizie apparse In questi giorni In 
alcuni quotidiani del mattino circa la 
dhtrlbuizione di pacchi viveri che l'Ente 
ha organizzato per 1 MIOÌ associati, con
tengono rv.32craztoni ed Inesattezze. I 
pacclil ENAL sono di due tipi: uno da 
L. 2450 e l'altro da L. 3 35u e II loro 
casto è inferiore a quello di ogni altro 
pacco viveri g l i distribuito o in curio di 
distnbuziotie ptr imzutìvu di altri Enti 
0 associazioni. La loro prenotazione non 
è stata innata siti dal mese di luglio, 
ma soltanto dal giorno 5 del correrne 
meie. L'ENAL a \ e \ a tutto predisposto 
sfflnchè 1 pacchi da !.. 2450 potessero 
essere distribuiti pnni3 de: Natale, ma 
ciò non è stato pm p'i^slbile por ragioni 
doganali che li hanno fermati a Chiasso. 
1 pacchi da L. oSiù prownifiiti daifli 
Stati Uniti .vono già panit i e .--e ne at-
10111»' l'ai rito. Comunque l'E.N'Al. conia 
di poter porre iti distribuzione 11 primo 
tipo di pacco entro il 15 gennaio 194? 
e il secondo entro la fine dello stesso 
mese. Nel pacco da 1. 2450, poiché non 
è stato possibile svincolare dalla dogana 
le sigarette che avrebbe donno contene
re. quiete avranno sostituite • da Kg 3 
di zucchero a da Kg l di latf» conden 
•>a:o » 

"l'Unità" 
VIA IV N O V E M B R E , 149 « ROMA 

CONCORSO B.ÌUL 
// bimbo più belìo è: 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
D e c a t l o n ! L. I l 

AVVISO 
Con decreto del Presidente del 

Tribunale di Roma 5-11-47 è sta
to dichiarato definitivo il fermo 
apposto dalla BANCA COM
MERCIALE ITALIANA, Sede di 
Roma, sul Libretto di Risparmio 
al Portatore n. 4G765 — con saldo 
di L. 11.646.875 — intestato a 
VERRECCHIA Angelo Mario An
tonio fu Gerardo e dalla stessa 
Sede emesso. 

Si diffida l'ignoto detentore di 
e?so a produrlo nella cancelleria 
del Tribunale di Roma od a pro
durre le opposizioni nel termine 
di MESI SEI. 

Roma, 26 novembre, 1947. 

O R R I B I L E E M I S T E R I O S O D E L I T T O 

Una domestica assassinata 
a bastonate da cinque individui 
La p o v e r a d o n n a è m o r t a d 
e m o r r a g i a in terna - Il c o n f 

Verso le ore 30.30 di ieri ser» veniva 
trasportata d'urgenza al Policlinico la 
domestica Salvatora Oata.'i. di anni 57, 
In servizio presso la signora Anita Co
lombo, via Padova DO. 

La Galas presentava contu«ioni multi
ple agli arti inferiori e al torace, grave 
anemia e stato preagontco. Alle ore 21.30 
la poveretta è spirata s ema riprendere 
conoscenza. 

Due donne che l'accompagnavano han
no dichiarato che, essendosi recate a 
trovare la signora Colombo, si vedevano 
presentare alla porta la domestica, già 
In quello stato. La Colombo non c'era. 
La Galas disse che e si era fatta male 
cadendo, il 25 scorso ». Poco dopo la 
povera donna cad»va In deliquio per
dendo sangue dalla bocca e si rendeva 
indispensabile il tuo trasporto all'Ospe 
dale. 

Sul misterioso decesso veni* ano Im
mediatamente iniziate indagini da parte 
del commissariato S. Ippolito. Sfortuna
tamente però la signora Colombo è stata 
assente da casa per tutta la serata e l s 
polizia ha rimandato l'interrogatorio t 
questa mattina. 

Alcuni giornalisti, invece, avendo avuto 
la pazienza di attendere la Colombo da 
vanti al portone di caia fino alle ore 1 
di questa cotte, hanno potuto avere dal
la donna Interessanti, sebbene confusi 
particolari sulla orribile e misteriosa fi-

, ne della domestica. 
La Colombo ha dichiarato che la Gala* 

o p o 5 g iorn i a l l ' o s p e d a l e p e r 
u s o r a c c o n t o de l l a p a d r o n a 

prv.sò la notte di Natale fuori di casa, 
plesso un certo sor Luigi, proprietario 
di una bottiglieria In via Arezzo. Quan
do ritornò presso la padrona, aveva 11 
corpo contaso e irrito in più partL Alla 
Colombo, la Gaias raccontò una storia 
a:quanto confusa. Durante la notte di 
Natale cinque individui armati di bastone 
sarebbero penetrati nell'abitazione! del 
sor Luigi e avrebbero brutalmente per 
eosso 11 sor Luigi, il padre di questi e 
la Gaias. 

Qun.tp terribile retroscena si cela die
tro la fine della povera donustica? 

Dn Tocikoluit italiano rirbirde alla solida
rietà dei lettori il roi&pijno Renio V.. ricore-
raf> in Siaatu/io. Indirimre alla nostra Se
greteria. 

Dato che tini starno uno di quei gior
nali del mattino. <m /a direzione del
l'ES AL si riferuce, non postiamo aste 
nerci (1*1 commentare questo comunicato. 
die, ri/iurtato intetraliucntt, non ci mo-
itra d/lxltii le astenie nttjttr/se. Ci dà 
iiivrce un' alti, i nntiria-biitCvrututa. la 
iottitii7Ìane. cioè, delle siiarette con al
tri generi, ihe, le ;n/r più neccart, no
vo couipreti in tutti fh altri pacchi t 
pacchetti fino ad oggi distribuiti. Tale 
ìostitunone, quindi ci tembra una pera « 
propria rottura di contratto: perchè" il 
pacco era itato comprato non alla de
ca. ma in quanto conteneva determina 
te cote. Ora, pagato che è, il pacco DÌ» 
ne manomesso e i compratori debbono 
prendertelo per fona. 

In tempi di correttezra si sarebbe do
nato restituire il danaro. O almeno resti
tuire l'importo per il genere prenotato 
mancante, -'/.i siamo, poi, proprio in tem
pi di correttezza? Comunque è da ap
prettare il fatto che l'L'SAL si sia fat
to pino 

Nuova rurvene indetta 
fra giornalsili ed editori 

A l l o s c o p o d i e s a m i n a r e la v e r t e n 
za del g i o r n a l i s t i , s i è t enuta Ieri a 
Roma, a l la p r e s e n M del M i n i s t r o del 
L a v o r o , u n a r i u n i o n e fra l i c o m i t a t o 
di a g i t a z i o n e dei s l o r n a l i s t i e i r a p 
p r e s e n t a n t i deg l i ed i tor i de l C e n 
t r o - S u d . 

Al t e r m i n e de l la r i u n i o n e l e d u e 
parti s i s o n o t rova te d 'accordo s u l l a 
n e c e s s i t à d i u n a n u o v a r i u n i o n e , c h e 
è s t s t a fUsr.ta per il g i o r n o 5 g e n 
n a i o p r o s s i m o . 

RIBASSO DE! PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LIMAR 
Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza ant ic ipo ! 

Modelli magnifici pronti per tutti 
le più belle pelli internazionali 

R O M A 

VIA S. CATERINA OA SIENA, 46 
(PIE" DI MARMO) 

Pr imo P i a n o - T e l e f o n o 87.SOS 

P . a . - U nostro n o m « garatiH-
s c e 1 vostri acquis t i . 

Noi s p e r i a m o , m e n t r e v e n d i a m o 
al prezzi di costo , c i o è in perdita, 
c h e l ' e semplo di a lcuni incoraggi 
a n c h e gli altri a non offrire rac -
cont in l o p r o m e s s e false, ma og 
gett i bell i - prezzi buoni - vera 
ser ie tà . 

RIUNIONI SINDACALI 
Cammiuioni interne talliti pubblici, oggi alle 

ore 9 "0 * 1S. <ede. 
Comitali) direttivo sindacato cfciniei, oqi\\ alle 

ore 1S. Carcera del Lavoro. 
Dipendenti ca"è bar ristoranti trattorie, oggi 

alle ore 22 Crai, piaiu Esedra, 43. 
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£©M © P I Ì T A STT®®0A ©IO PSTARPlT DUO 

SINGOLARE MODO DI VENIRE AL MONDO 

Michelina è nata in tassì 
Dna eccezionale i i r e n t u r a , fortunata

mente a lieto fine, e stata quella della 
signor» Maria Bagnato in Mariani, di 
anni 30, abitante in vi» degli Osti SS. 
riie ha dato felicemente ala luce la sua 
rosta figlia sul cuscini di un tassi. 

La Mariani è s ta i» colta dalle dogli* 
T?rso le ore 33.15. Subito 11 marito chia
mivi} un tassi e, sistemata a bordo< la 
moclie, ordinava all'autista di raggiun
tare m tutta fretta 8. Giacomo. 

Durante U tragitto, però, la povera 
donna partoriva. Il marito, al colmo del-
.'a costernazione e dell'imbarazzo, cercava 
di porgerle ogni aluto possibile, e intan
to Incitava l'autista a correre al la mas
sima velocità. 

Contri un bolide, il tassi è entrato nel-
l ' a n d r à * di S. Giacomo. Un gruppo di 
iaferm.'?rl, subito accorsi, hanno raccolto 
la puerpera • hanno liberato, con gran
de destrezza e presenza di spirito la neo
nata dal cordone ombellicale che mina--
c:ava di soffocarla. 

Ora madre e figlia sono ricoverate «1 
rrparto maternità • godono ott ima sa
lute. Alla bimba è s tato Imposto n r o 
me di Michelina. In omaggio s i nonno. 

t e « P . 3 » e « C o l o m b o * al prezzo 
di L. 13.500 a! Kg . Il prezzo di un 
p a c c h e t t o da v e n t i s i gare t t e sarà per 
c iò dj L. 270. 

Li mamaa «lei ccrpigrio Lindnro Bo'.-ar.*ra 
vi è spenta nella giornata ti ieri 3S. I fjneral 
STran;» I-JOJO il 31 «He lfi.30 pafrr.^o it 
via FoYhjio 10. • 1'L'aìti • ti i5«oc:i i l dolore 
ilei caro roapa^o. 

E* decidala i' rsnpija") Benedetti SilTcjtr: 
valoroso antifswsta e eomMU'iie delia Iil'»rli. 
I funerali arrin-r» 1E<VJO OJ<JI alle 12.30 pir-
tei<!o dall'abitazione dell'estinto in via Carlo 
Botta 49. 

FABBRICA apparecchi tlettrodomrstlel rendi <i-
rett&menta coeiae fornelli toitspaoe caffettiere 
ebollitori (erri itlro aiuta (orai tiraoslfoii 
scaldabagni usat i t i at pentolsna elettrico pret
ti realiuo. RlrolgeMl retili, eor»o Umberto 117, 
tei. 6Q.40S. 
M.A.P.l.l. rilliccirU ribatti praticati lai 20 
per c u l t • • Ulti fli articoli, •«dil l i «trati-
gliail, pronti • in mima chi l i pajis» in 
12 E « ! nata anticipa, ratta l i pilli pii «ri
fiati dilla moda iattrsaxlenalt. Nll ieei bilia 
eli dorano malli anni • ti pagaia la 12 masi 
lama anticipa. Il noma è garantia • aUFlL », 
via Campo Mariio 69 m u t u i l o . 
PELLICCERIE . L.i.M.A.R. - Cestiteti! la g n i 
di renditi eoa lutti i priui ribattati del 20 
per cella dalla ragni5:he pillicei a volpi ar
gentata. Pagamenti tempri ia 12 miti tenta 
anticipo. Garantii: a,ianto alla garantii la la
stre pellicci ti garantiscono da iole: i nitri 
aBeiionati dieali lo sanno beni. Coi I ribassi 
praticali abbiamo cercato di appoggiare Bi'ini-
liatira del Gorirao che potrà isserà ul i tari 
a tutti. Spiacenti chi la coicorressa si a m i m i 
l'animo Tirso di noi, cerchi di signirci, Impie
gai dilla beona volanti, sopratatto sortida... a 
mitla in vendita cotte sol delle rosa bilie. 
• L.A.M.A.R. - la casa dell» piò balla pil'.icci 
•stira a natioaali chi 'i pagano i l 12 mni 
senra anticipa. Via I. Catarina da Sima 46 
(Pia* di Marmo) mulinino telefona 67.S06. 

V OROLOGI 
" A TUTTI 

^iaDHaOSOSWi.Mf 
6a*af>* ì»**\m 

I M M I N E N T E al s o l o 

BARBERINI 

f DEBORAH KERR ì 
' S4BrWVIDFAKRARrinR̂ OB*.0\ ! 

NARCISO NERO 
•^icHMicotoa 

A'on si è mai visto film più 
bello. 

A n c h e fuor; Roma 
R a t e a l m e n t e - Senza a n t i c i p o 

PELLICCE 
a prezzi r ido t t i s s imi 

g.noo . ìe.ooti . is.ooa - I*.ooo o l t r e 
C A T A N I - Via Nizza. «7 . n o m a 

A b b i n a t a a'ia « f iran Corsa 
S iepi » di R o m a I p p o d r o m o del le 
Capanne l lo . 18 g e n n a i o 1318. 

rì. 
B o l l a 1941 

Baro lo 193S 
V Opera r i a 

*•&*. ^•Wl/lO A DOMICI» 

A CAMPOMARZIO 

13* *&*• 

S C H I A V O N E 

.V 
. - ODOLOCI . 
•'. xvixxtari • 
:, IO RATE 

sm&sii 
— t e assicuro. 

amico Giuseppe*.. 
signora guardia, che colevo soltanto spaventare il mio 

I . ' A S S A S S r N O D I P A D R E L U G A N O 

I roberto Rampini ricercalo 
ii Parigi dall "Interpol,, 

Uno dei principali respesiabil i dell'uc-
cisinne dell'Abate Placido Lugano. Um
berto Rarapini. è stato vegnalato in Fran
cia. Come è noto il Rampini è «tato con
dannato in contumacia dal Tribunale Mi
litare di Roma, a 30 anni di reclusione 
perchè colpeTole di omicidio preterinteo-
rionale a scopo di rapina nella perso-
ri* del Padre Superiore del CooTento 
di Santa Francesca Romana. 

L'Ufficio di Polizia Isrrrnazionale di 
Roma, a m i a segnalazione d e l l ' o p a t n o del 
Rampini, ha incaricato il corrifpond«me 
ufficio di Parigi di iai i iare le ricerche. 

le sigarette «P3» e «Colombo» 
messe in distribum^ie 

I M o n o p o l i c o m u n i c a r l o cixe s o n o 
aitati iat i tui t i 1 n u o v i tipi d i v igaret-

iilaiipieìo I9fi7 
T'mpo fa visitai a Venerla l'illustre 

Francesco Jlalipicro nera sua antica reg
gia: Il Conferratorio dj Musica e Bene
detto Marcello ». Mallpifro are \a allor* 
un grosio marro di chiari tn mano. E 
anche Ieri l'altro, durante l'esecuzione 
dflia sua Quinta Sinfonia, estll era in 
possesso. p?r Intenderci mrtaforlcarrfnte 
di tutte I» s-j,-» e chiavi » rn'isi?a't Egli 
i infetti passato d i i l a fantastici-.fria ro
mantica allo scherzo bocraece^co: dalla 
ironia e dalla sottigliezza pricolojtca, 
all'lmproTTlsa. acuta, precisa. o«s?rrail'v 
ne Kit» leale. Ma nrl ConstTtaiorio sllen-
z:o;o e drsrno eh» ho visitato con i! ce
lebre Mae.<:ro. così come n;lla Sinfonia 
ascoltata domenica all'Argentina, una 
dell» porte e rimasta chiusa. In mezzo 
alis sue chiavi Mal*pi#ro non ha ritro
vato qu:l!a che avrebbe srh,u-o forse 
l'uscio d;I saion» r.r-latr-re Rimari», tut
tavia, un punto f»nno 'un e punto-chia
ve i i . Maliptero cosi coni* l"ho CPOOTSUTO 
in questa fine d'anno 1547. t l*-oo:r.o 
estroso. vt\o. umor!s:ico. iSV.'.o sguardo 
pungente e dai capelli bian.-hl. ed I! 
coapcv-itore di questa slcron:» ascoltata 
:n pri:=a esecusione domenica all'Argen 
lina, i ono un p*rj-onas*ìo so:o: ia paro
la mii-;*ale e sempre VJT». ro*rent» an
che nel'a sua int*er»nra espreulv* 

Sei concerto di Ieri l'altro t 'eri tutta 
la t squadra » veneta, con l'abile chto- j 
mato direttore Eanzocno ed il p»rfrtto; 
duo pianistico Gorinl-Lorenzi. fGorini dai ! 
tocco dolfixstmo, Lorenzi dalla zampata | 
leonine I. Dopo Malipl'ro e Bach t due 
hanno dovuto concedere U solito supp'e-
mento dei bis. Sanzo?no e stato molto 
applaudito aneti» in Mendelssohn e Stra
winski 

SPULANTE DESSERT 

TUICOLOriT! 
ere 51: 

TEATRI 
• *"ri 'ari» •. tra »'•*.: il Ga-

•!:»;s» Z^ni — ELISEO: are ?K « 3 j . D: i i -
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dì bimbo più bello 

Silvi. Mlten» Ptrtoll 9 Boberte D« Carolk 

ì.?>-- • \ -= t: ;:ii* — $£111X0: »r« 21. 
c»-i=fl:a £1 G. 5. 5h»»: . f u ilei . — TUIE: 
'.-.=»,->. T." •. tre 2ì: « T r i s-.i ?i!ti :I E : » -
i* • — OPEM: *r; "!: • 0:cl:*::i e t^n » 
na F; . -« V «! '» R»rVnv « ! T - i t M : " ' J : - C-«-
TI*II Is;VI!-ri. D re:t t f-r.-te»"-». rse-tra 
^irrjns B'ÌÌ 'JIS . 

V A R I E T À ' 

AL1XBU: r^--. r.v. e lls: L»-. re Kit 1. 
s i ia- i — 11TIE1I: •*=?. ri» a «in II n-
htUe itili C%;:IJI» — I0VEUU.I: C..T=». r.v. 
e Eia: Art=a .^s^y-'.r;»ti — LI FtJTCE: 
t»=s. r.v. a f i » : I .av^. l « , — M1SZ0XI: 
r.-.=-i. r.v. • «Ha: Rn^.i R.*+i ttVi -nter. i 
— NUOTO: '..-s?. ri», a I l a : II asltas'i r.*m 
— MlTfCrPE: 1—5. n». * Sia: U ^131 * 
.1 ce» r-.y — R0S»: r»i? n». a FI=: Al 
>s:':ti ri ptue :• 

CINEMA 
C sesia tie ;ra: ri:* la tJ?t'.*zt E S » . L . : 

!??;<». Are-ta'a. As'.r». I s ^ s . s . n»^.?. Cr.«'.a;-
Is. £><-ii.I». fn'.ytre. \z:::r>. IJ Fra.'». W»«-
t:ai. >3«T«. Ortm. f:t»v:>a>. Psìssio. Paìe-
i i n : t . Fsr:»li. ?l«3e:»r.>. Q .l'.tri» F*a:ise. 
Qi.r.s/'». R*a». Si!sr:o. T;l«l». Tctcaìa 

Ac'ssrij; La t»;»^ prci'r -e — Adrìaci]e: 
fi--t liUt e ÌM. — Afriaaa: TI ritira? ai 
Ve-s'e-r-ito — Anl>scil!sri: I.'s.*j:te c->s5-
^ejt.sìe — Aratala: ^ j i sari ixf.triU e 
<v. — Art: ri a: La ersaie i l l^.^ie — Astra: 
Il rn=a-.ra di M.Hrejf — Atraaliti: Calrjtu 
— Aifist is: »:/>ri'.^a — Aauna: Il .«litio 
i: Gi'-viiai Ep.sc.ip» — Bararriii: P.a«'cfc e 
— Berilli: Addi» Kr.-.ii?«iy — Braicacda: Il 
»r:j.^j:er» — C«iraa:ca: La acsiivs iti ìzisz 
— Cajrasitkitta- ri?»«» — Cntacalla: fa ta-
n» r.voraa — Ciatrala: I «".K^ti-aTi — Cita-
Star: L'»S5re»Oi> l.i<j»ìira — CIsiia: trtearura 
— Cala l i l u n a : L'os'-rernle Asjf'..na — 
Calacaa: Nca ti aoaa aizestteara — Calasiaa: 
L'iwaatanera i\ S. Fraretreo — Carta: La. 
stirpai sei Dra^s — Criitalla: I.'il'.n» »eli!-
roj«» — Dalla Fallii: CU arai (iell'isela — 
Dalla Mascairi: Sperati ail t>at» — Dalla 
Tirrana: I i t e arfasMH — Dalla Tittaria: 
vtuat.ssa pane*! i*i — Un: La do-na t i a 
tm tassata — lafiiluva: Tl»aaia tilaata — 

Erceliicr: Speraci! sei t>3i-> — Earsfi: (.«Ta
lleri aiwrn — Flaaiais: Il l:pj et: suri — 
Fa!j»re: li esa'sate sa^citriti — riattai li 
Tran: Aani vera! — Galleria: CsTilieri u u r r ì 
— Gislia Cesari: la f"-«do i l turre — Inpa-
riala: La schiari eie! $E<!aa. or* 10.30 aad-
aeriduse — Isitsa: Mssici ir.datsliti -
Iris: I a^en'.'csti — Italia: Il 13 BM rapea-
>te — Luamara: Ca»i!f4ts ne- j i ' i s i - Pra-
t»ns ««s-.jaiaa's — Massica: Il p,r*U dei'.* 
rorre ro,«e — Kauisi: Il trrdltirs «fé: rari 
— Malaria: Ls stirpe é>< Drico — Meimis-
listsu: « ! i A: L'f*a:ev.!e Aiseliza: ssla B: 
fii.f.ra's F.«pr»sj — Kavensi: snearcra — 
Cieca: li à»!:J;o ii G:OTSI3I Ee-j'ep-i — Ma-
stalcti: Il r.t-ra-i di y-ate-ri»":c — Olyspia: 
I.» «fcs'i» ' i e zr'M' — 0r!aa: T o s a l i — 
Ctiariaza: SJ4s iafersa!» — Palane: II eetu 
ìi Viai'i-rUta — Pi!tstriia: la (»a<-> al cr:er» 
— Panali: L'«swe»',Ie A:;»!is* — Plaaita.-ia: 
l> a.Ile a zza sMte — Palileana Mtrjterita. 
I W.jer*1".!! — Prinaralli: ls stelle t iara 
ps-rs — Qtattra Faatua: riTil.eri siiarri — 
9«irìiala: Votane» — A«iniatta: »t» 1*. 19. 
21.<5: • Gre»: G»s« • rra S u ; l^trel e 0!'»er 
Hirttj. Da-. i-e-l:ts n'.-.a '• "risa ») — leale: 
v e l ' i j i a l .s-ca — Bar: V-v'onoss — lialta. 
T =*-Wi — E:T»U: • n.-aae • — Basa: t<a-
'Ti>''i-U j:an» - S«i s.a=» le <el^-.;» — 
lailaa: lì :«-•.-» <•; tr«p '"• — Saia Cìiritaf 
Va-.«i — Salaria: Il l i : ' i<3» tVKOptri -
Sala Caserta: li I VT> <Ì»NI jaiiìa —' Sa!aae 
Wariìarita: Ls stirpa <»I n.-sr» - 5 n ! Spa
liti: E-=:l-. Z'.ìi — Saraia:"U |nr' ,e iiìa-
ai'jae — Saar alia: I Sali r.'>ei!; — Stai issi: 

PANETTONI 
a L. 3 2 5 Kg. 

Oltre) alle squisita bibite. 
con la solita bustina 

V I S A N 
'sì ottengono prelibati panettoni economici 

jD©r il risparmio di ztaooiioro 
D O S E E U S C : S c i o g l i e r e b e n e Fn c a n i n a n. ì in un quarto di litro 
d'acqua ed impastare con gr. 350 di farina, t m p i c r i c o di saie, un 
u o v o , due cucchiai w'olto (o una noce di burro liquefatta). Appena 
il forno è p r o n t o spremere nella massa l'aroma della c a p s u l a , 
aegiungcndoti u n pirpno d i t i ra patta e frutta sciroppata in pezzetti, 
r i m e s c o l a r c i ben bene la cartina n. 1 *d i n f o r n a r * per tre Q'jarfi 
d'ora in forno m o l t o cf l ldo. 

Brevetti JDr. IDe Franco 
Soc. LIMONINA SICILIA -Catania 

V i a M e s s i n a . 148 - Teje f . 13365 
F I L I A L E D I R O M A : V i a M . T a b a r r i n i 3 - A - Te le f . 71-0&4 

olivetti 

Ls r i r i »ie ter •?• — Jipercireaa: II r.-
iira» a": V^s:».-r:«:» — Tirrase: lì fcj;:!»'» 
— Tnasta: L'a»»^» aera — Triasta: J ù ^ t ' e 
• »^ii ajtte — laicale: ftsjre xs!e<! — Tia
r a AsriW: L'SA»-. iti Yrst — Tittaria: N'e-
t*r.«:< — Taltina: L*aanre»»!a Arjaliaa. 

RADIO 
P.FFE E/r»Ss — Ora 12- fa-rr»i — 

13'.*: Paj.se jrel'e — H.Oó: Orrè. Ter-
rtr: — 17-3": Vi i . fiaF«:r« — 19: R.tsi 
— "3.30: Ose »i «Ve ^ S M U ai-.i:rs7 — 
10.45: L* rai-esati al «irrafAri — r i : 
Prearaiinra» i: cs easr^rvi per aia taa-
eiie — 22: Il J.-s». (Jei f i i 'se . 

RETE AZZURRA — Ore 13.1S: Date aa 
»«'.•» a «af;ta t^a — 1 4 . ^ : *:t«ri a) 
E>'a-!"f*t:f — 1*.40- La trte <»i Ia»era-
f>n — 00.30: P. Pareva al piint*r;e — 
21: • L'istre irl'it tre n e l i u i ' e • d'i 
«. Pr.'V»S f̂. 

studio 

1 k«m u l t i mst 

Macchina par aci-ivera 
da ufficio • portatili 
Addizionatrici 
Talaacrlvanti 
Schedari orizzontali Syntheaia 
Macchine per contabiliti * -Icalco 
Naatri dattilopraflcl 
Acceaaori per ufficio 

TUTTO A PREZZI RIBASSATI 
PALETOT - IMPERMEABILI 
STOFFE DI MODA • CONFEZIONI ELEGANTI • SARTORIA DI CLASSE 

,Y.!,a.. &&S " S U P E R A B I T O , , 
tt Oggi e sempre comprate da Superabito u 

OGGI AI CINEMA 

l l l l l l l lMI - SUPERCINEMA - ODESCALCD! 

<# m^M 
EREDE PlMA/é ?S*iC °El SUO 
^ T W p f t l ^G«ero P E » ; 
NAPOLEONE miAS^P°CA « 
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La costituitone del Fronte democratico popolare 
IL DISOORSO DI PALMIRO TOGLIATTI 

"Vogliamo gettare le fondamenta 
per la costruzione di una società nuova.. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
la re ment re l'Assemblea si fa a t 
tentissima. 

€ Amici e compagni — comincia 
Togliatti — con le cose che sono 
state dette dagli oratori che vii 
hanno preceduto per spiegare la 
fondamentale necessità della crea
zione, oggi, in Italia, di un grande 
fronte delle forze democratiche po
polari, io consento. Aggiungerò sol
tanto poche parole per spiegare lo 
spirito col quale il nostro partito, 
il Partito comunista, aderisce con 
tutte le propria forze alla creazio
ne di questo Fronte. 

Lo so, voi tutti lo sapete, direi 
che lo sanno tutte le persone in
telligenti in Italia: domani la stam
pa « Indipendente i,t liberale, demo
cristiana, dirà ad una sola voce 
che questa riunione e che l'inizia
tiva che esce da essa è una mac
chinazione del Partilo comunista. 
Lo sappiamo già che diranno que
sto. Ma credo che questa volta ba
sterà che qualcuno abbia gettato 
uno sguardo su questa assemblea, 
abbia visto chi siede in questa as
semblea, abbia sentito le loro 
espressioni, perchè questa menzo
gna cada nel nulla. 

Desidero però fare un'osservazio. 
ne. Vi è forse un motivo che non 
dico giustifichi, ma spieghi questa 
menzogna. E' un fatto che il no
stro partito, da quando condusse la 
lotta contro la tirannide fascista e 
la lotta per la liberazione del no
stro Paese, da quando il compito 
del popolo italiano è la lotta per 
la costruzione di un regime demo
cratico e popolare avanrato, il no
stro Partito ha sempre detto di ri
tenere che l'adempimento di que
sto compito non potesse essere af
fidato né ad un solo partito né ad 
una sola forza sociale. 

Abbiamo sempre detto questo e 
siamo fedeli a questa nostra con
vinzione. In questa nostra posizio
ne era insita l'idea di una allean
za polìtica, di un blocco di forze 
politiche, di un blocco di forze so
ciali democratiche e progressive. Ed 
io non spenderò adesso parole per 
giustificare ancora una volta que
sta nostra posizione la cui esattez
za credo sia confermata dall'espe
rienza politica italiana negli ultimi 
dieci anni. 

e qui tocco uno dei punti più sen
sibili, più delicati della situazione 
odierna del nostro Paese, ma an
che uno dei punti cui è legato tut
to lo sviluppo futuro. Quando il 
fascismo è crollato, quando ti Pae
se è sfato liberato, nel corso stes
so della sua liberazione è avvenuto 
qualche cosa di nuovo nel campo 
della democrazia, qualche cosa a 
cui avevano aspirato alcuni dei 
vecchi uomini politici liberali e de
mocratici, non riuscendo però ad 
ottenere per quella via nessuna 
realizzazione. 

E' avvenuto che le forze del po
polo, le forze della classe operaia 
sono uscite dal terreno del regime 
esistente, si sono poste su un ter
reno nuovo, hanno rivendicato per 
sé stesse la partecipazione ad una 
attività costruttiva di un regime 
democratico. Ecco la grande novità 
di questo periodo nuovo della sto
ria del nostro Paese, del regime 
costitu:io?iaIe - liberale - democratico 
italiano. 

Da questa posizione oggi si cer
ca di svincolare il nostro Paese: e 
si cerca di giustificare questa po
litica, che è una politica di scis
sione delle forze democratiche, con 
tutti i possibili artifici, ricorrendo 
a cos'tdette leggi e consuetudini del 

regime parlamentare, per cui sa
rebbe obbligatorio che non i rap
presentanti delle forze più. avan
zate della democrazia e della classe 
operaia, ma le classi conservatrici 
reggano le sorti del Paese. 

Tutti gli argomenti vengono spol
verati per appoggiare la politica di 
scissione delle forre popolari, per 
annullare la grande conquista del
la partecipazione delle grandi mas 
se popolari, della classe operaia, 
dei contadini, delle regioni più po
vere e più arretrate, ad un'att ivi
tà costruttiva di un nuovo regime 
democratico. 

Noi siamo grati ai dirigenti del 
Partito Socialista Italiano i quali, 
mantenendo e difendendo contro 
tutti gli attacchi reazionari un pat
to di unità d'azione col Partito Co
munista, hanno salvato la demo
crazia italiana dalla sciagura clic 
avrebbe significato per tutti' l'iso
lamento della parte più avanzata 
della classe operaia. Questo sareb
be stato il preludio di una poli
tica di prot-ocarione, la quale avreb
be dovuto spìngere la parte più 
avanzata dclla classe operaia fuo
ri della vita democratica. E quan
do si parla della classe più avan
zata, si parla di milioni e milioni 
di uomini che vivono nell'ideale 

del socialismo, della democrazia; di 
una società socialista; spingere que 
stl uomini ai margini della vita de 
mocratica, vorrebbe dire spingere 
il Paese verso una situazione gra
vida di pericoli, verso una scissio
ne che potrebbe avere gravi con
seguenze per tutta la vita della no
stra Nazione, 

Si é parlato di prospettive insur
rezionali, con ricorsi alla violcnra 
o meno. Amici e compagni, se voi 
temete queste prospettive che noi 
tutti deprechiamo, se voi temete il 
ricorso alla violenza che è Ves,a-
speraziono dei conflitti politici e 
sociali, non dovete permettere che 
vada perduta in Italia quella posi
zione che abbiamo conquistata nel 
corso della guerra di liberaslon»; 
L'unità di tutte le forze democra
tiche per la costruzione di una so
cietà nuova. 

E' attraverso questa feconda col
laborazione, di partiti, di uomini, 
di gruppi sociali, di organizzazio
ni diverse, che noi vogliamo far 
nascere una nuova classe dirigente 
e gettare non l'ossatura formale dì 
un regime democratico, ma getta
re veramente le fondamenta di una 
società nuova del popolo italiano. 

L'adesione del P. C. I. 
Si è detto che il fronte democra

tico di cui qui si gettano le prime 
fondamenta non dovrà essere un 
cartello elettorale. Siamo d'accor
do. L'opera cui ci accingiamo e 
molto vasta, ma dobbiamo esserle 
d'accordo in pari tempo che l'af
fermazione politica, il programma, 
l'azione politica cui diamo inizio 
oggi, rispondendo ai voti di larga 
parte del popolo italiano, non p?/A 

non avere la tua ripercussione nel 
Pailamento se noi vogliamo, come 
vogliamo, che il Parlamento sia e 
continui ad essere la forma fonda
mentale della lotta democratica in 
una democrazia rinnovata. 

E' con questo spirito che il no
stro Partito aderisce all'iniziativa 
sorta in diverse parti del Paese, e 
ad opera di diverse organizzazioni 
economiche e sociali, di creare un 
grande Fronte democratico e po
polare. 

Noi auspichiamo che dopo que
sta riunione siano studiate assie
me misure concrete per l'organiz
zazione di questo Fronte, che sia 
elaborato un preciso programma il 
quale impegni tutti coloro che a 
questo Fronte aderiscono. 

Noi diamo la nostra adesione con 
lo stesso spirito con cui avevamo 
dato l'adesione alla formazione 
unitaria dei Comitati di Liberazio
ne Nazionale, prima del Z giugno; 
noi diamo la nostra adesione con 
lo spirito di un Partito il quale 
non ha mai mancato agli impegni 
che si è assunto, di un Partito il 
quale, quando dà la mano ad un 
compagno, ad un amico, ad un col
lega e stringe con essi un patto di 
alleanza, sa rispettare questo ami
co, questa alleanza, sa tener con
to delle sue esigenze, della sua 
personalità. 

Con questo spirito — termina 
Togliatti tra vivissimi applausi — 
diamo l'adesione a questa inizia
tiva. e auguriamo a tutti voi, al 
popolo italiano, all ' I talia che essa 
abbia successo, un grande succes
so, perchè sappiamo che da questo 
successo dipende gran par te del
l 'avvenire del popolo italiano e 
della Nazione italiana ». 

La mozione conclusiva approvata 
per acclamazione dall'assemblea 

Un impegno solenne: Il Fronte sarà padrino della 
nuova Costituzione repubblicana ed antifascista 

Un clamoroso applauso saluta la schieramento unitario con speranza 
fine del discorso di Togliatti. 

Quindi, dopo il saluto di Mauro 
Armenise, del Blocco del Popolo 
di Bari, dal fondo della sala il coni. 
pagrto Di Vittorio sj reca al mi
crofono. 

Parla Di Vittorio 
* Per quanto la C.G.I.L. non ab

bia ancora avuto modo di manife
stare la sua opinione collettiva, per 
l'adesione al Fronte sono certo — 
egli dice — di in terpre tare il pen
siero dell 'enorme maggioranza dei 
lavoratori italiani portando il mio 
saluto e la mia adesione, entusia
stica al fronte del lavoro, della pa
ce, della libertà e dell ' indipenden
za nazionale ». Di Vittorio pone 
quindi in rilievo come il program
ma del Fronte, la volontà di dare 
un contenuto sociale alla repubbli
ca italiana realizzando la riforma 
industriale, agraria , bancaria, p re 
videnziale. sia anche il programma 
della C.G.I.L.. approvato nei due 
grandi Congressi tenuti dalla Con
federazione. 

Dicendosi certo che anche 1 la
voratori iscritti a parti t i non ade
renti al Fronte , guardano a questo 

in quanto il destino stesso dei la
voratori è legato alla vittoria del
le forze del lavoro. Di Vittorio co
si termina: « Noi Marno certi che 
se il Fronte della democrazia rac
coglierà tutte le sane energie de
mocratiche del paese, r iuscirà a 
dare un nuovo volto all 'Italia, e 
al popolo italiano il nuovo gover
no e il destino che merita ». 

Si susseguono quindi alla tribu
na il repubblicano prof. Bocca, di 
Genova, che parla con la voce pa
cata della sua tarda età afferman
do la sua fede nella possibilità di 
r icondurre veiso il Fronte demo
cratico quelli del suo Part i to che 
hanno tradito gli ideali mazzinia
ni; lo scrittore Valori, che parla 
a nome di tutti gli scrittori de
mocratici; l'ing. Fe r r a r i , della Con
federazione delle Aziende munici
palizzate. Par la quindi il segre t i -
rio della C.G.I.L. Santi, che. dopo 
aver fatto sue le parole del com
pagno Di Vittorio, propone, tra 
grandi applausi dell 'assemblea, che 
» per il primo gennaio o per la do
menica successiva 11 Fronte del la
voro convochi sulle piazze, nei vil
laggi. nelle campagne tutto il po

polo. senza distinzioni di parti t i o 
di bandiere, e il suono delle cam
pane delle nostre antiche chiese 
dia al popolo l 'annunzio che esso 
ha la sua nuova Costituzione •>. 

All 'unanimità, con un grande 
applauso, la proposta del compa
gno socialista Santi viene appro
vata: il Fronte si costituisce pa
drino della nuova Costituzione. 

La seduta volge ormai al termi
ne. Cacciatore parla brevemente a 
nome della Costituente della Ter
ra r dopo di lui Tommaso Smith. 
sostituito alla direzione del • Mo
mento - per la sua fede democrat i 
ca, porta la sua adesione al Fron
te a nome dei giornalisti liberi e 
indipendenti . 

Ha infine la parola il compagno 
Sereni che, per incarico del Co
mitato di iniziativa del convegno, 
legge ai convenuti — in una a tmo
sfera solenne — la mozione conclu
siva. 

La mozione e approvata al l 'una
nimità: dalla sala si leva l 'ultimo, 
prolungato applauso. 

I convenuti intonano l 'inno di Ga
ribaldi: il F ron te democratico ai 
popolo per la libertà, il lavoro e 
la pace è costituito. 

La formazione dei blocchi 
Per l'esistenza delle forze demo

cratiche questo blocco è una ne
cessità. E non siamo solo noi de
mocratici che pensiamo alla costi
tuzione di blocchi larghi per riu
scire, attraverso l'unlfà di forze 
politiche e sociali non completa
mente omogenee, a raggiungere 
obiettivi avanzati che stanno a cuo
re alla grande maggioranza del po
polo italiano. 

Non siamo soltanto noi che oggi 
ci occupiamo della formazione di 
blocchi. Direi che tutti quelli che 
sono sinceri, e vogliono prendere 
una posizione sincera per il pre
sente e per l'avvenire, si preoc
cupano della formazione di blocchi. 
Anche altre forze proprio in que
sti giorni stanno trattando per 
creare esse pure il loro blocco. Non 
sta a me parlare di successo o iu-
fucecsso di quei tentativi, ma deb
bo dire che in quei tentativi vi è 
della sincerità, mentre è insincero 

re-corrompe la vita politica del Pae
se chi prende posizione contro i 
blocchi, ma crea in realtà un vero 
blocco di forze conservatrici sotto 
l'insegna di un solo partito, del 
Partito democristiano. 

Questo è il vero blocco, ma non 
confessato, non riconosciuto, quin
di non sincero, che corrompe la 
vita politica del Paese. Qui vcdla 
mo e troviamo uniti il segretario 
di una Camera del Lavoro — « 
cioè l'organizzatore di forze social
mente avanzate, di forze nazionali 
— e poi, pe r una serie di gradi 
intermedi, attraverso l'organizzazio
ne del Partito, attraverso l'Azione 
Cattolica, arriviamo fino al secre
tano della Confederazione Genera
le degli Industriali. 

I lavori del III Congresso dei comunisti romani 

L'impegno del 2 giugno 
Tutto questo però è fatto senza 

riconoscerlo, senza confessarlo, ed 
è fatto in modo tale che le forze 
popolari che aderiscono a quel bloc
co non confessato, ma esistente nel
la realtà, si sottomettono alle forze 
conservatrici retrive e reazionarie. 
E' fatto in modo tale che la vo
lontà del segretario della Confe
derazione degli Industriali è quello 
che finirà per prevalere e che ispi
ra tutta l'azione governativa che 
quel blocco conduce. Questa i in
sincerità. 

Noi siamo per un blocco, e lo 
siamo sinceramente, per le condi
zioni stesse in cui oggi si trova il 
nostro Paese. Abbiamo una Costi-
fazione. l'abbiamo fatta tutti assie. 
me e tutti assieme, buona o catti
va essa sia, con i suoi elementi 
positivi e le sue debolezze, ne ri
spondiamo. 

Essa è oggi la legge comune pei 
l 'attività politica di tutti noi. Ma 
noi sappiamo che quando abbiamo 
convocato l'Assemblea Costituente 
l'impegno non era solo quello di 
dare al Paese questa Costitvzion*. 
ma c'era anche l 'impegno di dare 
un contenuto politicamente e so
cialmente avanzato al regime di de. 
mocrazia che noi auspichiamo. 

Allora, prima del 2 giugno, tutti 
quelli che amavano chiamarsi de
mocratici si dichiaravano d'accordo 
nel porre al popolo questo obìet 
tivo e nel lavorare per questo 
obiettivo. Poi questo obicttivo è 
stato rinviato, è venuto l'altro bloc
co, quello inconfessato delle forze 
retrive e reazionarie, che ha arre
stato il progresso. 

Invece su questa strada oggi bi
sogna andare avanti. E o9Si, come 
allora, noi diciamo: da soli non 
possiamo raggiungere rapidamente-
quei risultati che è necessario rag
giungere per il bene del popolo 
italiano, per il bene del nostro Pae
se; occorre unirn", unirsi aper ta
mente e sinceramente, mettendo 
per iscritto quali sono gli impegni, 
elaborando un programma che sia 
un programma comune che noi ci 
«mpep-namo tutti a realizzare, pog
giando sopra un'organizzazione di 
forze popolari, in tutti i campi di 
attività, per redimere il nostro 
Parse. 

A un'altra questione voglio allu
dere. a un altro problema che spie
ga la creazione di questo blocco;! 

I 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
Abbiamo visto accanto a questo 

ent rare in campo quella organiz
zazione potente e capillare c h e si 
chiama Azione Cattolica. Organiz
zazione mol»o bene addestrata e 
fornita di mezzi enormi e perfetti 
di propaganda: organizzazione, la 
quale nelle lotte combattutesi a 
Roma ha dimostrato di considerare 
un problema di prestigio l 'imposi
zione di certe soluzioni, a de te rmi
nati problemi che interessano la 
vita della cittadinanza tut ta . 

Terrorismo religioso 
« Compagni — ha proseguito Na

toli — voi r icordate quelle due 
lotte, voi r icordate le campagne che 
furono organizzate in quella occa
sione e in part icolare la campagna di 
terrorismo religioso che allora fu 
scatenata. Voi ricordate come tutte 
le parrocchie di Roma si fossero t r a 
sformate in aule da comizio e qual 
che volta anche in piazze da comi
zio; ricordate le parole d'ordine 
che venivano • lanciate in • queste 
riunioni, che poi venivano sott i l
mente inculcate in tu t t e le più 
umili ed ingenue coscienze. 

Ci fu la richiesta aper ta : 
* Solo un cattolico può essere il s in
daco dì Roma ». 

Si disse questo, come se la D. C. 
avesse il monopolio dei cattolici 
d'Italia, come se in tu t te le al t re 
liste presentate non ci fossero cat
tolici, non solo in regola perchè 
battezzati, ma anche in regola con 
la propria coscienza di fedeli cat
tolici. 

Ricordate gli attacchi sfrenati con
t ro il Blocco del Popolo accusato 
di essere il covo di forze dis t rut
trici dclla fede cattolica e del « ca
ra t tere cristiano e cattolico di 
Roma »? Furono queste del le stolte 
accuse e menzogne le • quali , se 
avessero avuto un fondo di verità, 
oggi che cosa s tarebbero a provare? 
Se fosse vero quanto fu allora af
fermato dalla D. C . come si spiega 
che ul t imamente 208 mila persone 
hanno votato per i e nemici "della 
cattolicità »? (Applausi). 

Ben tr iste sa rebbe s ta to allora 11 
bilancio che avrebbero dovuto fare 

! pastori romani della Chiesa cat
tolica. 

Ma noi abbiamo segnalato subito 
il cara t tere di quelle campagne, le 
Rbbiamo denunziate come campa
gne di terrorismo religioso, come 
violenza alla coscienza dei cittadini 
e le abbiamo denunziate come ma
novre, come cortine di fumo lan
ciate al solo scopo di organizzare 
una colossale truffa propagandistica 
e politica, al eolo scopo di deviare 
l 'attenzione degli elettori da quelli 
che erano i problemi reali in gioco. 

In real tà altr i e rano i problemi 
in gioco e altri e rano gli obbiettivi 
di coloro i quali denunziavano aper 
tamente il loro intendimento di t r a 
sformare il Sindaco di Roma in un 
funzionario del Vaticano. La ve 
rità è che in giuoco c'era la con
quista del Campidoglio da par te 
delle forze popolari . 

Pe r la pr ima volta uomini nuo 
vi sarebbero saliti sul Campido
glio: rappresentant i di organiz
zazioni sindacali, rappresentant i 
genuini del popolo lavoratore. 
del Par t i to comunista, del Par t i to 
socialista e di altr i Par t i t i democra
tici. Pe r la prima volta sarebbe s ta 
to possibile spezzare l'abisso creato 
nel cassato fra la rupe del Campi
doglio e le masse popolari romane . 
Per la prima volta sarebbe s ta to 
possibile ai rappresentant i dei lavo
ratori sedere nel Campidoglio e s e 
derci non alle 9 di sera come fan
no I timidi, i pavidi, che hanno 
paura del giudizio del popolo, ma 
sederci tutto *l giorno in compa
gnia del popolo. 

Questo avrebbe voluto d i re che 
il Campidoglio sarebbe s ta ta la 
leva, il centro, il fulcro, da cui sa
rebbe partita un 'opera indirizzata 
alla progressiva ro t tura del mono
polio dei grandi propr ie tar i di ca
se, alla rot tura del monopolio de
gli Istituti finanziari che control
lano l ' industria edilizia a Roma e 
con la loro politica degli appalti 
sottomano realizzano favolose som
me. Si sarebbe affrontato il problema 
del controllo democratico sui servizi 
pubblici di Roma da par te dei cit
tadini, da par te degli utenti diret
tamente interessati . 

L'Aula Magna dell 'Università m e n t r e si svolge il III Congresso della Federaz. Comunista di Ruma 

Le duecènto famiglie 
Ma fu appunto per questo che 

quelle forze, che il 10 novembre 
sentirono vacil lare la base del loro 
secolare privilegio, si impegnarono 
immediatamente a fondo per impe
dire che questa prospett iva diven
tasse reale ed effettiva spingendo
si fino all 'abbraccio vergognoso con 
1 fascisti repubblichini che rappre 
sentano oggi il Movimento Sociale 
nel Consiglio comunale di Roma. 

Ma quali sono queste forze? Le 
conosciamo noi? Le abbiamo mai 
viste da vicino? Le abbiamo mai 
guardate in faccia bene? Si è par-I 
lato spesso delle 200 famiglie ro - | 
mane. Si è parlato spesso di que
ste famiglie detentrici della r ic
chezza specialmente nel settore 
edilizio. 

Il nostro compito è di individua
re e di scoprire quali sono le li
nee direttive della politica dj que
ste 200 famiglie. Bisogna scoprire 
quali sono i loro punti deboli " e 
ciò allo scopo di indirizzare su di 
esui Ta\anzata dell» mas^e demo
cratiche. 

Se vogliamo fare im'indag.ne 
sommaria possiamo cominciare col 
dividere in tre gruppi le duecento 
famiglie II primo gruppo lo co
noscete tutt i : esso è costituito dai 
pescecani della edilizia, della spe
culazione e degli appalti sottomano. 
Sono coloro che hanno ammassato 
fortune enormi nel passato, fa
cendo lo sventramento del centro di 
Roma « Imperiale ». costruendo le 
borgate popolari che non sono al
tro che campi di concentramento 
per famiglie operaie, costruendo in 
appalto, avvalendosi della cliente
la che hanno nei Ministeri e nel 
Genio Civile. Sono i Vagelli, gli 
Scalerà. i Tudin: e i Talenti , i Fe
derici. la cui storia e t r is temente 
nota. 

C e poi un al tro gruppo, ed an
che questo è un gruppo bene in
dividuato: sono ì signori della ter
ra. sono i signori del latifondo che 
tengono incoltivati nella Provincia 
d! Roma I due terzi della super
ficie agricola e cioè oltre 200.000 
ettari di terreno. 

I nomi li conoscete: Torlonia «20 
mila e t tar i ) . Sacchetti «25.000 et
tar i ) . Aldobrandino Odescalchi. Del 
Drago e poi vengono I vari Gian
ni. Caraffa. Armenise. ecc. che i 
contadini della nostra Provincia 
conoscono bene e che i contadini 
di Pisoniano, di Genzano, di Mon-
terotondo, di Ariecia pure conosco
no boat, perchè fono tre anni che 

lottano contro costoro e. in questi 
tre anni, du ran te una lotta costan
te. sono riasciti a s t rappare al p r e 
dominio di questi signori della ter 
ra 30.0C0 ettari , che hanno coltiva
to col loro sudore. Sono 30.000 et
tari di terra , che hanno dato gra
no alla Provincia ed a Roma. 

C'è un terzo gruppo, quasi sco
nosciuto all 'opinione pubblica: si 
t ra t ta del gruppo al quale appar
tengono coloro che sono i veri pa
droni di Roma. E' un gruppo di 
persone discrete, di persone che 
non tengono alla pubblicità, di 
oersone abilmente mimetizzate die
tro l 'etichetta delle Società anoni
me. Ma si t ra t ta del gruppo più 
forte e più temibile. 

La «Società Immobiliare» 
Si trat ta del gruppo che detiene 

le posizioni più importanti a Roma 
e che dispone di una perfetta re te 
di organizzazione. 

Si t rat ta di una diecina di 
famiglie che por tano grandi no
mi dell 'aristocrazia vat icana. In 
torno ad esse c'è una straordinaria 

rete di organizzazioni, di Società. 
di Compagnie, di Ist i tuti . 

E' una re te la quale si dirama 
dalla potentissima Società Immobi
liare, di cui voi compagni conoscete 
il nome. Ma forse pochi di voi san
no che questa potentissima Società 
è proprietà della Compagnia di 
Gesù, e pochissimi cittadini di Roma 
democratica sanno che questa So
cietà ha intorno a sé una vastissima 
rete di filiali, cioè la partecipazio
ne di diecine e diecine di a l t re 
Società: Immobil iare, Sistina, Tr i 
tone, Centrale, Romana Quartieri 
Occidentali, Monte Mario, Beni Sta
bili, ecc. 

Questa Società possiede un patr i 
monio, sol tanto a Roma, di 300 o 
400 miliardi e questo significa il 
possesso di diecine di migliaia di 
case; significa il monopolio di cen
tinaia di migliaia di appar tament i : 
significa 'il possesso di interi quar 
tieri della nostra cit tà; significa il 
possesso di s te rmina te aree fabbri
cabili. Tu t to ciò senza contare il 
patrimonio degli ordini religiosi, 
che sembra abbiano a Roma un 
quinto di tut to il patr imonio immo
biliare della città. 

Ho det to u n quinto, cioè il venti 
per cento del patr imonio immobi
liare di Roma. Se Gesù nacque in 
una stalla, ai gesuiti ed al Vatica
no non mancano certo le case! 

Ma approfondiamo il nostro s tu
dio e guardiamo bene in faccia 
questo gruppo di duecento famiglie. 
Se andiamo a guardare nei Consi
gli di Amministrazione di queste 
Società che coda troviamo? 

del gas e dell 'elettricità. Ebbene, 
la potenza di questo gruppo finan
ziario a r r iva anche in questo im
portant issimo settore della vita 
ci t tadina e na tura lmente vi svol
ge una sua politica. Infatti Io t r o 
viamo ben saldo su fortissime po 
sizioni nel la Società Acqua Mar 
cia completamente controllata a t 
t raverso il marchese Sacchetti . 
Troviamo il principe Aldobrandini 
presidente della Società Romana di 
Elettricità e nel Consiglio di am

ministrazione di questa stessa so
cietà abbiamo l'ing. Galeazzi, men
t re t roviamo il principe Giulio Pa
celli lo abbiamo già incontra to nel 
Consiglio di amministrazione della 
Romana Gas. 

Sono queste le forze reali che 
hanno influenzato in maniera de 

cisiva la condotta e la tattica del
la Democrazia Cristiana. 

Questi sono gli interessi e le 
forze reali di fronte alle quali sono 
stati dimenticati la fame, la mise
ria, le malat t ie ed i dolori del 
Quarticciolo. della Borgata Gordia
ni, di Pietralata , di Tiburt ino. Que
ste sono le forze che hanno ispira
to gli ordini che Sceiba ha dato ai 
suoi poliziotti e che hanno portato 
allo spargimento di sangue di lavo
ra tor i a Pr imaval le . Noi abbiamo il 
dovere di denunziare con energia 
e fermezza questi fatti ed abbiamo 
anche il d o l e r e di impedire che sif
fatte sipeculazioni si possano rea
lizzare a Roma, non solo pe r la di
fesa degli interessi, ma anche per 

religiosa del popolo Romano. (Ap
plausi). 

Compagni, in questi giorni nata
lizi, in questi giorni di pace ab 
biamo sentito levarsi una voce; 
quella del Sommo Pontefice. Ma 
non è stato un messagtpo di pace 
quello che si è alzato dalla cat tedra 
di P ie t ro , poiché non è un messag
gio di pace, quello che pretende 
di spiegare il mnW.^ere. l ' in-
quetiuidine e il disordine che sa
rebbero oggi nel popolo italiano 
con le lotte fra i Part i t i . Non 
è • un messaggio di pace quello 
che manifesta il t imore, ma non 
senza forse una vaga minaccia, che, 
se la situazione non dovesse cam
biare a Roma, non sarà possibile 
indire l 'Anno Santo. Non è un mes 
saggio di pace quello ch e invoca 
un « Ordine » che taluno può du
bitare non sia altro che l 'ordine 
• dell 'uomo della Provvidenza ». Con 
tutto il rispetto alla Cattedra dalla 
quale sono part i te quelle parole, 
abbiamo il dovere di chiedere di chi 
è la colpa se a Roma si è acutizzata 
la situazione generale, se a Roma 
e nel Paese tutto si è provocata una 
profonda scissione in mezzo al po
polo italiano. Di chi è la colpa se 
è stato seminato un seme di di
scordia? 

P e r c h è quando noi pronunziam
mo nel Consiglio comunale la nostra 
parola di pace e di concordia, q u e 
sta nostra parola non è stata r a c 
colta? Perchè ci è stato risposto col 
silenzio? Perchè quella voce non si 
è alzata e non ha detto, allora, con 
l 'autorità che le compete, una pa 
rola di pace? Sono domande ques-' » 
che non poniamo noi, ma che pon
gono 208 mila elettori, i più poveri 
dei villaggi, i più poveri della po 
polazione romana, perchè sono stati 
offesi nella loro coscienza democra
tica, perchè sono stati offesi nella 
loro sofferenza, nella loro miseria, 
nella loro fame nella loro dispe
razione. Sono stati offesi, ma non 
sono stati umiliati, perchè non è 
possibile umil iare un popolo che 
ha la coscienza della propria m i s 
sione e che è intenzionato a ba t te r 
si fino in fondo per la realizzazione 

la oiù alta difesa della coscienza del suo ideale ("applausi) 

Il più grande partito della Capitale 

Gli amministratori 
della S. Sede 

Questi Consigli di amministrazio
ne hanno u n cara t tere part icolare; 
hanno un cara t tere . s t raord inar ia . 
mente int imo, un cara t te re di cir
colo famigliare. In questi Consigli 
di amministrazione voi t rovate sem
pre le 6te*se persone, cioè pochis
simi gentiluomini selczionatissimi, 
che girano da un Consiglio di am
ministrazione al l 'al tro e che sono i 
dirigenti dell 'alta finanza vaticana 
e i banchieri pontifici 

Gli affari dei «gentiluomini» 
Pochi di VJÌ avranno sent i to 

nome del banchiere Bernardino 
N'ogara. Ebbene, questo banchiere 
e il consulente finanziario del 
Sommo Pontefice ed è il responsa
bile del l 'amministrazione s p e d a l e 
della Santa Sede; ma quest 'uomo è 
anche il vice presidente della Banca 
Commerciale Italiana éH inoltre è il 
Presidente ed i. Consigliere di *rr-
ministrazione di almeno una die*::na 
di al t re Società Questo gentiluomo 
rappresenta il punto di contatto. »1 
legame tra la Santa Sede e la Banc». 
Commerciale. 

Intorno a questo signore troviamo 
diecine di nomi: x Gualdi . i Castelli. 
i Chigi, i Sacchetti , i Montini, e c c 
Voi t rovate questi nomi In un Con 
siglio di amministrazione, li rit*>-
vate in un alV-o Consiglio di am
ministrazione, in un i l t - o ancora i-
via di seguito. 

Questi uomini si d;<nno la m n j 
e fanno una specie di girotondo; sì 
trat ta di un girotondo di diecine, di 
centinaia, di migliaia di miliardi 

Ma ci sono due gentiluomini va t i 
c inera i sul quali dobbiamo fermare 
la nostra attenzione. Se esaminiamo 
iter esemplo l'attività finanziaria dot 

Il due principi Giulio e Marcantonio 
Pacelli, s t ret t i congiunti del Som
mo Pontefice, vediamo che il pr in
cipio Giulio Pacelli è consigliere 
d'amministrazione del Banco Roma. 
ma slede anche nel Consiglio di 
Amministrazione della Società Ro
mana Gas ed è presidente della 
Società Anonima delle Ferrovie 
del Sud Est. Se guardiamo la si
tuazione del principe Marcantonio. 
troviamo che egli è presidente del
la Società Molini e Pastifici Pan-
tanella. che è consigliere della Im
mobiliare, consigliere di ammini
strazione dell'E.N.D.S.I. e di altre 
società ancora . 

Come vedete, compagni — dice 
Natoli — questi gentiluomini di 
cui vi par lo non hanno paura del 
i cumulo delle cariche • e non h a n . 
no tempo da perdere. Si può dire 
veramente che per costoro il tem
po è decoro . 

Ma c'è un altro set tore sul qua
le dobbiamo rivolgere la nostra at
tenzione. E' un set tore che interes
sa non solo la cit tadinanza di Ro
ma. non solo i senza-tetto, ma in
teressa tut to il set tore dei servizi 
pubblici, d o t il scttor* dell'acqui, 

« Compagni — ha aggiunto l 'ora
tore — queste domande aspettano 
una risposta e queste offese a t ten
dono eli essere l ava te»! 

Il compagno Natoli, passa* quindi 
a considerare l 'al tro elemento che 
rende par t icolarmente importante 
o l t re che dura e difficile, la lotta 
dei comunist i romani ; la presenza 
i n Roma del governo. 

- Dal momento in cui abbiamo 
avuto a Roma i l governo nero, — 
afferma infatti Natoli — le condi
zioni della lotta democrat ica hanno 
subito uno spostamento, cara t ter iz
zato dal fatto che le lotte delle for
ze democrat iche a Roma tendono 
invariabi lmente a spostarsi dal pia
no romano a quello nazionale; men
t re le masse popolari tendono ad 
en t ra re in collisione non con e le 
ment i conservatori e reazionari r o 
mani , ma con il governo stesso. 

P t r questa ragione, men t r e nelle 
a l t re città d i t a l i a, un successo de l 
le forze democratiche può por tare 
ad un semplice a l lontanamento del 
Prefetto o cìel Questore, a Roma, 
es3ù vittoria democratica, r appre 
senta una sconfitta del governo. 

Questo spiega l'offensiva r?bbio-
j sa del Ministro del l ' Interno contro 
I le masse popolari romane, questo 
spiega il b ru ta le in tervento delle 
forze del governo contro i lavora
tori romani durante il r ec in te scio 
pero generale. 

In nessuna altra città ed in nes 
suna al tra regione d'Italia, t ranne 
qualche zona della Sicilia, c'è stato 
mai un intervento cosi bru ta le del
la polizia contro una democratica 
manifestazione di protesta. 

E questo è un fatto da sottolinea
re. Pe r la pr ima volta si è verifi
cato in Italia che il governo demo
cristiano ed il Par t i to democristia
no abbiano assunto una posizione 
di questo tipo contro la libertà 
sindacale, contro la libertà di scio
pero. Si t ra t ta di una posizione 
che non solo mira a repr imere cor. 
la violenza le giuste aspirazioni 
dei lavoratori , ma si allea, si as
socia. all 'opera organizzata di cru
miraggio, svolta da alcuni dirigen
ti sindacali, cosi detti crist iani. 

Tut to questo, pe rò — c e Nato
li — non è servito a niente perchè 
non solo I lavoratori hanno resi
stito all 'attacco, ma h. nno saputo 
t rovare le forme più oppor tune di 
lotta pe r contrat taccare e cosi Io 
adopero ha vinto. Con questa vi t 
toria Roma h« messo al l 'ordine del 
giorno, sul piano nazionale, la que
stiona? dei du« milioni di disoccu

pati, dando il via alla costituzione 
di un grande fronte di disoccupati. 

Il compagno Natoli, passa poi ad 
esaminare il terzo elemento che 
caratterizza la lotta politica a Ro
ma: la s t ru t tura sociale della cit
tà e della provincia. 

Impiegati, operai, contadini 
« Abbiamo a Roma una popola

zione — afferma il compagno Na
toli — costituita prevalentemente 
dal ceto medio una par te del qua
le. quello impiegatizio, tende alla 
concentrazione nelle grandi ammi
nistrazioni statali e parastatali . Ac
canto a questo, abbiamo una clas
se operaia combatt iva ma disper
sa in numerose medie e piccole 
aziende. 

i Nella provincia poi. t roviamo 
una popolazione in netta preva
lenza agricola, costituita in mas-I
m a par te di piccoli coltivatori di
retti , lavoratori avventizi, sa lar ia
ti e colon!. 

Abbiamo circa sessantamila con
tadini che posseggono comp.ca lva 
men te 75 mila et tari di terra men
t re duecentoventl tre grossi o ropr le -
*ari possiedono 330 mila et tar i di 
ter ra , cioè più di 1.000 ettari per 
ciascuno. 

Se queste sono le condizioni nelle 
quali sono chiamate a lot tare le 
masse popolari romane, quale è la 
conclusione che noi dobbiamo 
t r a m e ? 

La conclusione è che noi a Roma 

s t ro lavoro su questa base ». 
Dopo aver esaurientemente esa

minato il lavoro svolto dalla Fede
razione Romana per realizzare que
sta politica ed i risultati ot tenuti 
— conquista della metà dei Comu
ni della provincia, rafforzamento 
dell 'unità fra città e campagna, du
plice vit toria delle ma*se popola
ri nelle elezioni amministrat ive a 
Roma — il compagno Natoli pas 
sa ad esaminare i principali difet
ti r iscontrati in questo anno di lot
te e di vi t torie . 

Io credo — prosegue il compa
gno Natoli — che sia stata una de -
ficenza grande, nel nostro lavoro. 
una deflcenza alla quale il nuovo 
Comitato direttivo della Federazio
ne dovrà provvedere*. pe;v";è que
sta deflcenza si verifica in un set 
tore decisivo. C'è un leeame anco
ra insufficcnte fra il ceto in terme
dio. sia della città che della cam
pagna, e le masse lavoratrici più 
avanzate. 

Dall 'esame che abbiamo fatto. 
sono i ceti medi quelli che costi

tuiscono gli strati, decisivi della no
stra provincia e perciò questo p ro 
blema avrebbe dovuto essere al 
centro di tutta l 'attività della Fe
derazione. Io credo che torse c'è 
stata qualche volta una importa
zione insufficiente dell 'azione che 
bisognava svolgere verso questi c e . 
ti intermedi . 

Per esempio, io ri teneo che spe
cialmente nel periodo di questi u l 
timi sei mesi, quando questi ceti 
intermedi sono stati colpiti dalla 
politica fiscale del Governo, la no
stra azione non è stata all 'altezza 
dell 'obiettivo che avevamo davan
ti. E' vero che abbiamo avuto dei 
risultati ma noi non abbiamo sa
puto consolidare quelle simpatie e 
quei fermenti che erano stati «u-
scitati in vasti strati di piccoli a r 
tigiani e commercianti . 

Oggi il problema si rfpropone 
con urgenza, ma deve essere impo
stato ih termini diversi. 

Si t rat ta di svolgere, nei ri ann i 
di dei ceti medi, un'azione che mi
ri a far en t r a r e queste nmsse n"l-
la grande corrente popolare che 
oggi lotta per le riforme di s t ru t 
tura, corrente alla quale queste 
• nasse non possono r imanere es t ra 
nee, perchè al tr imenti agirebbero 
t o n t r o I loro stessi interessi . 

Il Governo 
contro i ceti medi 

Occorre incoraggiare la resisten
za contro la politica economica e 
finanziaria del Governo che. a t t ra 
verso una serie di esose misure fi
t t a l i e at t raverso demagogiche 
campagne, minaccia la rovina com
pleta degli s trat i intermedi . Dob
biamo perciò consigliare da questa 
t r ibuna, al prossimo Comitato d i 
rett ivo della Federazione di m e t 
tere al cent ro della sua att ività 
immediata la costituzione » Roma 
di un fronte pe r la difesa della 
piccola proprietà, di un front» per 
la difesa dei consumatori e dei 
contribuenti , unendo a questo fron
te il fronte dei disoccupati. 

Dopo avi 'r r icordato che l 'obiet
tivo del Par t i to r imane la conqui
sta della maggioranza. Natoli r af
ferma la giustezza della politica 
del nostro Par t i to , dimostrata da l 
la crescente percentuale di nuovi 
iscritti . 

« Solo nel 1917 ahb 'amo avu to 
17.000 nuovi compagni nc lU cit ta 
e nella provincia. Le sezioni del 
Par t i to comunista sono già 193 in 
Roma e provincia. Aumentano Io 
nostre cellule e migliora la capa
cità dirett iva del Part i to , che riesce 
ad affrontare problemi più com
plessi di quelli di una volta. Noi 
abbiamo oggi a Roma un'organizza
zione del Part i to forte, uni ta , sen
ta gruppett i e senza corrent i , una 
organizzazione disciplinata, com
batt iva. Poss'atno oggi affermare 
che il nostro Tarl i lo è il più gran
de par t i to dclla Capitale ». 

Chiudo questa mia relazione — 
conclude il compagno Natoli — con 
la sicurezza che noi comunisti ro 
mani che • abbiamo lottato finora 
con tenacia, coraggio e pazienta 
cont inue-cmo con grande tenacia, 
coraggio e pazienza la nostra lotta -
fino alla vittoria, consapevoli che 
le fortune di Roma sono insieme 
le fortune d'Italia - . 

Il discorso, spesso interrot to da 
v i \ i applausi, v i e re ^alu 'ato infine 
da una calorosa ovazione. 

vediamo con part icolare chiarezza 
la giustezza e 1? validità di quanto 
ci ha det te il compagno Togliatti 
qui , un anno fa: «S t a t e at tent i ; '-ol 
siete ancora lontani dalla conquista 
della maggioranza: siete ancora 
lontani dall 'aver raggiunto l'obict
tivo della democratizzazione della 
vostra provincia ». Tut to ciò è vero 
e risulta chiaramente dall 'esame che 
abbiamo fatto ades«o della si tua
zione 

Unità democratica 
Dobbiamo considerare quindi an-

CXJT* più giusta e più valida per 
noi la piattaforma politica sulla 
quale è stata basata finora la lotta 
del Part i to in Italia; alludo alla 
base dell 'unità di tutte le forze de
mocrat iche ed alla necessità del
l 'organizzazione del blocco della 
classe operaia con gli a l t r i strati 
di lavoratori democratici della pro
vincia. La necessità in al t re parole 
di «volgere una grande politica di 
alleanza • di Impostare tutto 11 no-

Il saluto dei socialisti 
Precedentemente una delegazioneI II compagno D'Onofrio annuncia, 

di compagni socialisti aveva fatto (aprendo la seduta , che rappresen-
" tanti dei giovani comunisti di tu t to 

Il mondo sono venuti a por ta re il 
loro saluto ai compagni romani . Tra 
gli scroscianti applausi del l 'Assem
blea. in mezzo ai- fasci di luce del 
riflettori. I giovani comunisti s t ra 
nieri salgono al tavolo del la p r e -
Fidenza: sono tra loro I rappresen
tanti della Cecoslovacchia. Inghi l 
terra, Indonesia. Austria. Svizzera. 
Polonia. Cina. Essi si avvicendano 
dinanzi al microfono, recando a s 
sieme al l 'augurio dei compagni e 
dei giovani delle Nazioni che r ap 
presentano. le esperienze compiute 
di conquista e di lotta democrat ica 
dei rispettivi Paesi 

Ripresa la discussione, dopo gli 
Interventi di Salvatore Cacciapuoti , 
della Federazione napoletana, che 
pone in rilievo come alle due Fede
razioni, quella romana e quella n a -
ooletana, ni pongano gli stessi com
piti di lotta contro i) governo nero 
e di riscatto centro-sud; del Sinda
co di Genzano, Colacchi. che r icor
da l'episodio di cui fu protagonista. 
tuttora ricco d'Insegnarhenti: del 
compagno Chelazzi, della -Sezione • 
comunale, il quale analizza I risul-

(continua in 4. pag., 2. colonna) 

ingresso nell 'Aula pe r recare il 
cordiale saluto della Federazione 
socialista romana anch'essa riunita 
a congrego . 

II compagno Giovagnoli, «alito 
sul podio, ha pronunciato brevi . 
commovo parole all ' indirizzo dei 
compagni comunisti che combatto
no per gli stessi ideali da cui sono 
animati i socialisti di tut to il mondo. 

« Noi s iamo consapevoli — egli ha 
detto — che FOltsnto in questa fra
terna, comprensiva solidarietà dei 
socialisti e dei comunisti si realizza 
l'unità dei due Part i t i . Noi oggi ci 
sent iamo vostri fratelli perchè s a p 
piamo che volete le stesse cose che 
noi vogliamo. Il Par t i to comunista 
e U Par t i to socialista hanno una 
.'ola funzione: quella di realizzare 
il socialismo e di da re finalmente 
all 'assetto s t ru t tura le della nostra 
società l 'ordine economico del so
cialismo ». 

Le parole dell 'oratore sociali/»1* 
vengono sommerse da un uragano 
di applausi . L'assemblea In piedi 
Intona ]'« Inno dei Lavoratori ». 

I lavori , chiusi la mat t ina alle 
13 30 vengono ripresi nel pomerig
gio alle 15 <5. 



I) governatore 
di Trieste 

T r a n n e U è Capper i e T a r c h i a -

E i ( o t t u s a m e n t e o n t i s l a v o , d a 
non s o g g e t t o e x a s b u r g i c o ed 

ora v a t i c a n o , il p r i m o : s e r v o non 
• c i o c c o deg l i a m e r i c a n i e t rad i 
t o r e c o n s a p e v o l e deg l i interess i 
de l n o s t r o p a e s e , il .secondo) tutti 
g l i a l tr i m e m b r i de l la d e l e g a / i o -
n e i t a l i a n a a l l a c o n f e r e n z a de l la 
p a c e e r a v a m o d e l l ' o p i n i o n e c h e 
l a s o l a ^ ia per a r r i v a r e a un a c 
c o r d o d u r e v o l e su l la q u e s t i o n e 
d e l l e nos tre f ront iere or i enta l i 
f o s s e q u e l l a di u n a t r a t t a t i l a d i -
Tette tra I ta l ia e J u g o s l a v i a . 

D a C a r a n d i n i . il più i n t e l l i g e n 
t e e c o n c r e t o de i nostr i a m b a s c i a 
tori , a S a r a g a t , in q u e l l ' e p o c a non 
a n c o r a s u f f i c i e n t e m e n t e d e g a s p o -
r i / . zato , c h e si era i n c o n t r a t o c o n 
S i i n i r e ne era t o r n a t o e n t u s i a 
s t a : da Q u a r o n i c h e a r r i v a v a da 
M o s c a c o n la v i s i o n e d a v a n t i ag l i 
o c c h i d e l l ' e n o r m e p o t e n z a del 
m o n d o s l a v o a Mart in i , il s o l o d e 
m o c r i s t i a n o c h e io a b b i a m a i v i -
*<o d i r e il f a t t o s u o a D e G a s p e r i 
e c h e ini a v e v a g ià c o r a g g i o s a 
m e n t e s o s t e n u t o ne l la mia c r i t i c a 
A l l ' a c c o r d o c o n G r u b l r r per l 'Al
to A d i g e : da L u p i di S o r a g n a c h e 
p a r l a v a p o c h i s s i m o ma c h e n l cu 
Jio Hi q u e s t e s u e rare p a r o l e le 
a v e v a u t i l i / / a t c per d i c h i a r a r s i 
d a c c o r d o c o n noi su q u e s t a i m 
p o r t a n t e q u e s t i o n e a l l ' e x so t to se 
g r e t a r i o A r p e s a n i c h e era s t a t o 
in r a p p o r t o c o n le f o r m a z i o n i 
p a r t i g i a n e j u g o s l a v e d u r a n t e la 
g u e r r a di l i b e r a z i o n e e c h e di un 
n c c o r d o coi nostr i v i c in i era il 
p i ù c o n v i n t o a s s e r t o r e : tutt i , dal 
p r i m o a l l ' u l t i m o d e l e g a t o e c o n 
la s o l a e c c e z i o n e di T n r c h i a n i , 
a f f e r m a m m o e s p l i c i t a m e n t e a l 
n o n a n c o r a c a n c e l l i e r e m a g ià 
a l l o r a , p e r d i s g r a z i a d'Ttalia, pre
c i d e n t e del c o n s i g l i o e m i n i s t r o 
d e g l i ester i c h e una p r e s a di c o n 
t a t t o con la d e l e g a z i o n e j u g o s l a 
v a era r i t e n u t a da noi tut t i s o m 
m a m e n t e u t i l e ed a u g u r a b i l e . 

La s tor ia d e l l e n o s t r e t ra t ta t i -
•ve p a r i g i n e c o n la J u g o s l a v i a 
n o n è s t a t a a n c o r a f a t t a e m e 
n e d i s p i a c e p o i c h e e s s a i n c h i o 
d e r e b b e a l l e s u e t r e m e n d e r e s p o n 
s a b i l i t à , a n c h e in q u e s t o c a m p o . 
l ' u o m o p i ù n e f a s t o de l la p o l i t i c a 
i t a l i a n a . N o n o s a n d o p r e n d e r p o 
s i z i o n e c o n t r o di no i . D e G a s p e r i 
f inse di a d e r i r e a l l a n o s t r a r i c h i e . 

' s t a , s i d i c h i a r ò c o n v i n t o d e l l ' o p 
p o r t u n i t à d e l l a t r a t t a t i v a e c i 
a u t o r i z z ò ne l m o d o p i ù e s p l i c i t o 
o d e n t r a r e in c o n t a t t o con g l i 
j u g o s l a v i ^ U g i o r n o s e g u e n t e Q u a 
roni , A r p e « a n i ed i o c ' i n c o n t r a m 
m o a l l ' A l b e r g o G i o r g i o V c o n 
K a r d c l i . S i m i c e fìebler. T.a c o n 
v e r s a z i o n e fu d e l l e p i ù c o r d i a l i 
e ci p e r m i s e di c o n s t a t a r e c o m e , 
p u r e s s e n d o l e nos t re r i s p e t t i v e 
p o s i z i o n i m o l t o l o n t a n e , u n mo
da* vivendi p e r T r i e s t e n o n f o s s e 
a f f a t t o d a e s c l u d e r e . N e l l e s e d u t e 
s u c c e s s i v e d i s c u t e m m o a l u n g o 
d e l l o s t a t u t o d e l t err i tor io l i b e r o . 
«Iella n o m i n a e dei poter i del g o 
v e r n a t o r e c h e i delegati jugoslavi 
ammisero potesse essere un ita
liano. de l r e g i m e d o g a n a l e , d e l l a 
p o s s i b i l i t à di i n c l u d e r e nel terr i 
t o r i o l i b e r o l ' i fa l ian i s s imn P o l a . 
d e l l e g a r e n z i e a l l e m i n o r a n z e i t a 
l i a n e c h e s a r e b b e r o e n i r a t e a far 
p a r t e d e l l a R e p u b b l i c a J u g o s l a 
v a . N i e n t e d i c o n c l u s o , n a t u r a l 
m e n t e , e di d e f i n i t i v o : m a u n 
> 5 a m e q u a n t o m a i a c c u r a t o d e l l e 
v a r i e q u e s t i o n i . la r icerca a f f a n 
n o s a di u n a « o l u z i o n e di c o m p r o 
m e s s o e. s o p r a t t u t t o , la m a g g i o r e 
b u o n a v o l o n t à da a m b o le part i 
d i g i u n g e r e a d un a c c o r d o . 

E d c e c o c h e « c o p p i a la b o m b a 
c h e D e G a s p e r i ci a v e v a p r e p a 
ra to in s i l e n z i o c o n la c o m p l i c i t à 
dpi f ido T a r c h i a n i . E r o a p p e n a 
t o r n a t o in A m b a s c i a t a d a l l a q u i n 
ta r i u n i o n e e m e t t e v o al c o r r e n t e 
C a r a n d i n i de l n o s t r o l a v o r o q u a n 
d o u n g i o r n a l i s t a f r a n c e s e , fat
toci a n n u n z i a r e di u r g e n z a , c i 
m o s t r ò s o r r ì d e n d o un c o m u n i c a 
to A n c « nel q u a l e si d i c e v a c h e 
l e c o n v e r s a z i o n i in c o r s o tra de
l ega t i i t a l i a n i e j u g o s l a v i non 

- e r a n o «tate a u t o r i z z a t e , c h e noi 
« v e v a m o t r a t t a t o a p u r o t i t o lo 
p e r s o n a l e e c h e . c o m u n q u e , non 
v i e r a p i ò a l c u n m o t i v o p e r cui 
qiie«ti « c a m b i d i v e d u t e d o v e s s e r o 
c o n t i n u a r e . C i g u a r d a m m o a l l i 
b i t i e ci p r e c i p i t a m m o da B o n o m i 
c h e a v e v a a s s u n t o , in a m e n z a di 
D e G a s p e r i . la p r e s i d e n z a d e l l a 
d e l e g a z i o n e . D a B o n o m i c ' e r a n o 
g i à Q u a r o n i , A p p e s a n ì e q u a l c h e 
a l t r o d e l e g a t o e fu d a v a n t i a tut t i 
c h e il f a c e n t e f u n z i o n e d i p r e s i 
d e n t e d e l l a d e l e g a z i o n e i t a l i a n a 

, «Ha C o n f e r e n z a di P a r i g i d i c h i a 
r ò c a n d i d a m e n t e di a v e r d o v u t o 
d i r a m a r e q u e l c o m u n i c a t o a l l a 
f i a m p a in s e g u i t o a u n o r d i n e 
t e l e f o n i c o c h e D e G a « p e r i g l i 
a v e v a t r a s m e s s o d a R o m a . 

^fa p p r c h è r i e v o c o q u e s t i ' e p i 
s o d i o r m a i l o n t a n i ? P e r c h è il 
C o n s i g l i o d i S i c u r e z z a d c l l ' O N U , 
n o n a v e n d o p o t u t o r a g g i u n g e r e 
u n a c c o r d o c i r c a la n o m i n a del 
g o v e r n a t o r e d i T r i e s t e , h a i n v i 
t a t o Ttalia e J u g o s l a v i a a sce-
gh"er«elo esse» a f a r e — f i n a l m e n 
t e ! — d a «ole . S i a m o n e l l a s i t u a 
t o n e d e l l ' a n n o s c o r s e , s u q u e s t o 
p u n t o a l m e n o : e d o v r e b b e e s sere 
a u g u r a b i l e p e r tut t i c h e c i ò c h e 
n o n fu p o s s i b i l e r e a l i z z a r e s u p i ù 
• a s t a a c a l a a P a r i g i r i e s c a o g g i 
p e r la c o n c o r d e r o l o n t à de i d u e 
g o v e r n i , p e r il v i v o d e s i d e r i o d i 
p a c e de l d u e p o p o l i , 

E b b e n e , a n c o r a u n a v o l t a D e 
G a s p e r i e l a d e m o c r i s t i a n e r i a c h e 
Io s o s t i e n e «i a c c i n g o n o a t r a d i r e 
1 Terì in teres« i de l n o s t r o p a e s e . 
L a n o t i z i a d e l l ' i n v i t o a l l ' I t a l i a a 
m e t t e r s i d ' a c c o r d o c o n l a J u g o -
« l a v i a era s t a t a a p p e n a p u b b l i -
r a t a e g i i i l Popolo p r e n d e v a 
p o s i z i o n e c o n t r o l a s c e l t a c o m u 
n e ' d e l g o v e r n a t o r e , c o n t r o o g n i 
c o l l a b o r a z i o n e d e i d u e p a e s i a 
p r o p o s i t o d e l t err i tor io l i b e r o di 
T r i e s t e , C h e i m p o r t a c h e la v i t a 
d e l l i <~itfà *i* p a r a i i t i * ta , c h e i l 
mwBJ&fc ) u f t t i M f c # 1 M te fcfc-

ULTIME 1 U n i t à NOTIZI 
LA COSTITUZIONE PEL TERZO PARTITO IN AMERICA 

Wallace si presenta candidalo 
alla Presidenza degli Siali Uniti 

Velerie di Roosevelt attacca l'attuale politica di Truman e il piano 
Marshall che dividono l'Europa in due campi e minacciano la pace 

CHICAGO, 29. — L'ex V i c e Pre 
s idente degli Stati Uni t i Henry 
Wallace ha pronunciato alla Radio 
naz ionale un discorso ne l quale ha 
detto: - Mi presenterò candidato 
indipendente al le e lez ioni per la 
pres idenza degli Stati Unit i alle 
pross ime elezioni del '48 •. Egli ha 
poi detto fra l'altro «o&gi più cho 
mai es is te una minaccia; la m i n a c 
cia pili terribi le di fronte al l 'uma
nità. Si può affrontare e superare 
tale minacc ia med iante u n nuovo 
a l l ineamento polit ico, che richiede 
l 'organizzazione di un nuovo p a r 
tito pol it ico. Quando i vecchi partiti 
vanno in pezzi, i l popolo ha il d i 
ritto di e^er:* ascoltato mediante 
un nuovo pattito. A i l ibei ali che 
s iedono contemporaneamente su 
d u e sedie , io dico: perchè sciupate 
il vos tro voto? N e l 1948 votate per 
il n u o \ o Partito, e sarà questa la 
mig l iore cosa c h e potrete fare»*. 
Wal lace ha poi denunciato la p o 
lit ica di Truman, « L'addestramento 
mil i tare obbligatorio •, egl i ha af
fermato è il pr imo passo decis ivo 
\ e r s o il fascismo. Noi combatteremo 
con tutte l e nostre forze contro di 
c iò . U n n u o v o Part i to d e v e p r o 
pugnare u n programma di abbon
danza e di s icurezza per i g iovani , 
non u n programma di carest ia e di 
guerra. N o i po tremo imped ire la 
depres s ione e la guerra solo s e ci 
organizzeremo per la p a c e nel lo 
etesso m o d o in cui ci organizzammo 
per la g u e r r a * . 

N e l suo discorso Wal lace ha JHJÌ 
affermato che la presente polit ica 
deg l i Stati Uni t i conduce verso la 
depress ione e la guerra e sost iene 
c h e la dottrina di T r u m a n • ed il 
p iano Marshal l ces i c o m e v e n g o n o 
applicati , d iv idono l'Europa in due 
campi anziché favorirne l 'unione e 
minacc iano la pace. 

Wal lace ha proposto i l d isarmo 
Internazionale da real izzarsi colla 
convocaz ione di una conferenza 
internazionale . La dis truzione de l l e 
b o m b e atomiche e di tutti gli altri 
mezzi bel l ic i per lo s t ermin io di 
masse e la creazione di forza in ter 
nazionale di polizia. 

Wal lace conclude affermando di 
non farsi i l lusioni su l la possibil ità 
di e s sere v inci tore ne l l e elezioni 
presidenzial i m a che ogni voto a lui 

conte- '*- rer^irA * •"•""**•«•* «,10».- - r ; _ - j ^ #001311518 di costituire un 
to il p o p q ^ b a m e r i c a n o aia contra
rlo alla at tuale pol i t ica del paese . 

A L L ' A S S E M B L E A F R A N C E S E 

La « terza forza » all'attacco 
della piccola proprietà 

PARIGI, 29 — Dopo d u e giorni 
di aspra battaglia, l 'Assembela n a 
zionale. francese ha approvato ieri 
notte il b i lancio p r e s e n t i v o per il 
1948, ammontante ad una cifra c o m 
pless iva record di circa n o v e c e n 
to mil iardi di franchi. Il bi lancio 
è stato approvato, con alcuni emen
damenti di scarso r i l i e \ o , con 387 
voti contro 215. Hanno votato c o n 
tro i comunist i e l 'estrema destra. 

Ecco le principal i misure e c o n o 
miche e finanziarie del piano Mayer 

1) tassa straordinaria sui com
mercianti , sugli industrial i , sug l i 
agricoltori , sui profess ionist i che 
hanno una rendi ta superiore ai 450 
mila franchi; 2) b locco dei salari; 
3) aumento del prezzi , sul carbone 
che da 2160 verrà portato a 2800 
franchi, su l gas che da franchi 6,70 
verrà portato a 9,65. sul l 'e lettr ic i 
tà che da franchi 11,30 verr porta
to a 17, sui prodott i a l imentari , sui 
trasporti e s u l tabacco) 4> n u o v e 
tasse verranno appl icate sul la radio . 

Quanto al le p r i m e s icure su l l ' im
pos iz ione de l la tassa straordinaria 
il p iano Mayor prevede una tassa 
di 5000 franchi per » commerc iant i 
e gl i industrial i se l ' imponibi le è 
inferiore a 15.000 franchi; di 1000 
per u n i m p o n i b i l e compreso tra 
15.005 e 25.000 franchi e cos ì di 
segui to aumentando di 5000 franchi 
p e r ogni 10.000 franchi di i m p o 
nibi le . 

P e r gli agricoltori * prev i s ta una 
imposiz ione di 10.000. franchi per 
un imponib i l e d i 16.000, per 1 l i 
beri profess ionist i 5000 franchi p e r 
un imponib i l e inferiore a v e n t i m i 
la franchi , 10.000 franchi p e r un 
imponibi le compreso tra v e n t i e 
quarantamila franchi ed a u m e n t o 
da 5000 franchi p e r osmi frazione 
di 20.000 franchi . 

TI Consigl io Naz iona le delTMJR J>., 
terminato stanotte , ha respinto la 
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super-part i to d?lla « terza ferza 
e d i stringer» dei rapporti organici 
tra M.R.P. * partito socialista. 

La « t e r z a forza>» — dice la r iso
luzione finale — deve limitarsi a 
porsi degli obiett ivi concreti , i raD-
porti fra i d u e partiti varieranno 
quindi a seconda del le circostanze 

L'ANTI - TRUMAN 

La cerimonia delia consegna 
dei doni dei cittadini americani 

NAPOLI. 29. — SI è svolta nel po
meriggio di oggi nel porto di Naooìi 
la cerimonia della consegna del doni 
che cittadini ameiicanl hanno oflcrto 
agli elementi più disagiati della po
polazione Italiana. 

Alla manifestazione erano piesentl 
l'on. Pacclardl, 11 Ministro della Ma
rina Mercantile, l'ambasciatole degli 
Stati Uniti ed 11 gloinall-ta Drew 
Pearson 

Attorno al nome di Henry Wal la 
ce oggi s i raccolgono tutte le for
s e democrat iche americane c h e 
vedono In lui il cont inuatore de l la 
polìtica e degi Ideali del grande 

Frealdente Roosevelt 

59 morii a nei» York 
per la Mera di neve 

Mttlont 41 tonnel lata di n e v e 
•T «ono rovesciate nel la città 

NEW YORK, 2» — Una nuova fil
l i o » tempesta di neve ha rovescia
to sul grattacieli e nelle stiade di 
New Yoik milioni di tonnellate di 
neve pai a l i t a n d o completamente il 
traffico stradale e creando difficolta 
all'intero sistema della vita cittadina. 

La nevicata è cimala appena mez-
r.'oia ma è .itala sufficiente a dai e a 
New York un aspetto polaie. 

Subito dopo, un sole nieiavlgllov» 
ò tornato a splendere nel ciclo men
tre un esercito di ol i te 19 inl'a spa-
'atorl. armati di ogni stiumento atto 
a ì lmuovere la pesant» coltre, si ac
cingeva a llbeiare le arterie pi lncl-
pali dall'lnuombio. Pait lcolaie cura 
ì> stata posta nel rtapilie al ti africo 
le strade di accesso alla città per 
evitare lnteiuizioni o ingorghi nel 
sistema del 1 (fornimenti di viveri e 
di combustibile. 

La gl^ante^ca nevicata, la peggiore 
d i e la storia di New Yoik ricordi 
nel suol annali, «1 è estesa a tutta la 
legione nord-orientale del paese, ha 
causato un repentino abbassamento 
della temperatura con conseguenti 
vittime umane e danni all'agiIcoltu-
1*. Da una statistica finora incom
pleta ilsulta che non meno di 59 per
sone sono morte ajsldeta<e, o nel cor. 
*» di incidenti stiadall. o sepolte sot
to ftanc «• valanghe. o carbonlzzat» 
In seguilo ad Incendi deteiminali da 
eccessivo riscaldamento 

AMMISSIONI DI CAMPILI! ALIA COMMISSIONE DEI TRATTATI 

Pesanti controlli americani 
sull'industria italiana 

Scarse Informazioni del governo MUI « piano » Mar

shall , / c o m u n i s t i per l'indipendenza nazionale 

Ieri mattina si è riunita a Mon-
tecltoilo la Commissione per 1 Trat
tati Intemazionali che ha accoltalo 
ima telamone dell'on. Piero Campi.-
!'.. di icccnte i ient ialo da Wablung-
'on, sul «-plano Mai*hal^ e sul pd=cl 
diplomatici compiuti dall'ex ministro 
dcmoci lattano nella capitale anici 1-
cana, 

In icaltA l'on Campili! si * limi
tato ad Ojoone l'entità degli «a iu
ti » ameilcanl sen?d appoggiale le 
sue attenuazioni con alcuna docu
mentazione sciltta e lasciando ncl'a 
consueta nebulosità 11 1 piano Mai-
shall t Questo hanno 1 l'ovato alcun1 

membri dolla Commi'-Ione. 1 quali 
hanno conbtatato come, conti aria-
mente alle usanze. la 1 eia/Jone ai 
Compiili non pia stata stampala e 
dl:t:ibulta ai componenti la Commis
sione piima della iliinionp, In modo 
che ciascuno potesse e=seir sufficien
temente documentato 

Questi rilievi sono stati 1 lronojCtu-
tl giunsi t Campllll si o imoegnato 
a poi tai e a conoscenza del commls-
snil — pinna della ptossima numone 
che e Mata fissata per la prima metà 
ol gennaio — le due relazioni elabo-

LA PROVOCAZIONE PADRONALE DEISVISClAli AL DIRETE IVO DELLA CGIL 

Bitossi riafferma l'esigenza dell'unità 
e condanna gli attentati alla disciplina sindacai a 

Ampia relazione di Di Vittorio sui lavori della Federazione Sindacale 
Mondiale - Solo i d.c. difendono a spada tratta il " piano Marshall „ 

s >* 

I,a tragica corrici-» pochi m o m e n t i dopo il d isastro c h e r a v v e n u t o 
nei pre-ini di Ma*rps! ; n. I funerali de l l e v i t t i m e «i «ono svolt i ieri • 

Mi lano con larjta p a r t e c i p a t o n e di popolo 

Si è aperta domenica pomeriggio , 
nella n u o v a s e d e confederale di 
corso d'Italia, la r iunione de l Co
mitato Diret t ivo del la C.G.I.L. 

All ' inizio de i lavori 11 compagno 
Di Vit tor io ha svol to una re lazione 
sull 'att ività de l la Federaz ione S i n 
dacale Mondiale . N e l corso del la sua 
esposizione, Di Vittorio ha accenna
to al la ques t ione degl i aiuti finan
ziari s tranier i ai Paes i europei , e 
in part ico lare al p iano Marshall . 
DI Vittorio ha affermato che, a suo 
giudizio, la C.G.LL.. non è tenuta 
a prendere a lcuna pos iz ione ufficiale 
in propos i to . 

Tuttavia, ha aggiunto, è n e c e s s a 
rio che u n piano di aiuti, qua lun
que esso s ìa , met ta il P a e s e che 
li r i c eve in condizioni di p e r 
fetta parità con il P a e s e economi
camente p iù forte e non metta il 
primo alla m e r c è di questo ult imo 
né nel carneo economico né . di con
seguenza, in que l lo pol it ico. 

Sul la re laz ione Di Vittorio si è 
succes s ivamente aperta la disi us-
s ione, che .-*i è protratta fino a ieri 
matt ina. Alcuni membri democr i 
stiani si s o n o scagl iat i v i o l e n t e m e n 
te contro la l inea proposta, e s i 
gendo addii itlura una formale a d e 
s ione de l la C.G I.L. al « piano 
Marshall > 

L'at teggiamento 
democr is t iano 

L'elogio del piano Marshall fatto 
dall 'on. Pas tore è s ta to così smac
cato e pr ivo di r itegno cn.3 perfino 
l .membr i rfaragattian: e repubbli
cani ne s o n o rimasti imbarazzati -

tanto è v e r o che è stato Par ri 
(della corrente repubblicana) a D i s 
porre la nomina di una Commis
s ione e i e s tud ias se una i i s o l t f i o n e 
sulla o.aale fos?p po^-aibile rcis^iun-
gere l 'unanimità 

Di fronte a questa raj*iOne\ ole 
proposta, al la quale si sono a-so
d a t i comunist i , socialist i , sa iagat -
tiani e «narchico-s indacahst i . 1 de
mocrist iani s i sono invece chiusi in 
un at tegg iamento negat ivo , rifiu
tando di nominare un loro rappre
sentante ne l la Commi.'- ione, r ima
nendo quindi estranei ai lavori 
della - edesinm 

N e l pomer igg io di ieri in tanto , ] s tare a queste imposizioni L'uni-
il Comitato Diret t ivo confederale tà « n d a a c l e , conclude con energia 
ha proseguito la Jiua r iunione p l ì 
naria p e r ascoltare la re laz ione del 
compagno Bitoss i sulla s i tuazione 
s indacale . 

La relazione Bitossi 
N e l s u o discorso, Bitoss i ha m e s 

so in risalto innanzitutto l 'accen
tuarsi in quest'ult imo periodo del la 
resistenza del padronato i tal iano a 
tutte l e p i ù giuste e ragionevol i 
r ichieste del le classi lavoratrici . 
L'evidente opera provocatoria de l 
la Confmdustria e de l la Confida, 
che han creduto di poter sfruttare 
a loro favore la s i tuazione polit ica, 
costr inge tutti i lavoratori ad una 
lotta part icolarmente dura per la 
sa lvaguardia d e i loro diritti. 

Bitossi ha ricordato i graviss imi 
problemi che si pongono oggi sul 
tappeto, dalla scadenza del la t r e 
gua salariale all 'agitazione per il 
contratto dei metal lurgic i , dal l 'an-
nunciato sc iooero dei bancari alla 
lotta dei cementièr i contro il s a 
botaggio padronale, dal la rottura 
del le tratattive per i trasportatori. 
alla lunaa e dura battaglia dei m e z 
zadri. L.a soluzione vittoriosa di 
questi problemi è indisr-olubilinente 
legata alla solidità del l 'organizza
zione s indacale unitaria e al s en io 
di disciplina e di solidarietà di tutti 
i suoi membri . 

Bitossi prende a questo punto 
decisa posizione conti o ov.ei s inda
calisti democrist iani che 1 mio t e n 
tato il sabotaggio degli scioperi a 
Roma e in Sicilia e afferma che 
è necessario decidere quali m i s u r e ! 
prendere nei riguardi di c o l i r o ' 
che i n f r a n s e ^ e r o la disciplina s i n - ! 
dacs le . 

Le stat is t iche di Pastore 
• Per quanto ri3u?rda in part ico

lare lo sc iooero di Roma, egli r icor
da come i dirigenti s indacali der.-.n-
efis-tisni abbiano incitato i lavoratori 
a r r n ==guire L- del iberazioni de l 
la Cd 1J. arrivando perfino a c h i a 
mare la poliziri per fare arrestare 
coloro e h - =i rifiutavano ci so t to -

l i i l tós l , lidi devo •&GCZH. formale, 
ma di fatto. 

P r e n d e n d o la parola per rifon
dere, l'on- Pastore l egge ima s ta 
tistica dal la quale risulta che il 
numero degl i scioperi, dopo la for
mazione del Governo D e Gasptri , 
è aumentato; e Pas tore sottilizza 
sulla « p e r c e n t u a l e di m o v e n t e p o 
litico >» che ci s&rebbe stata in q u e 
sti sc ioperi , cercando di de termi
nare quando essa sarebbe stata più 
e levata o meno. 

Nessuna parola ha avuto l'on. 

Pastore __ ohe ogni tanto r ipeteva 
morotcndmente di voler di fendere 
gli interessi dei lavoratori — per 
le agitazioni in corso, per le neces 
sità dei dipendenti delle banche che 
domani scendono in lotta, per la r e 
sistenza della Confindustria al rm~ 
novo del la tregua salariale, per l 
pstti che la Confida conclude e poi 
non mant iene . Tutta la esposizione 
del d ir igente sindacale democr i 
st iano si è rivolta contro 1 rappre
sa ntanti del le classi e de l l e ca te 
gorie che egli dice di voler tutelare. 

Dopo una mte i ruz ione di un'ora, 
e una breve seduta notturna, la d i 
scuss ione è Stata rinviata a s tamani 

ìate dopo la fine della Corifei enza di 
Pail?l . il 1 apporto Cla>ton ed 1 m e 
moriali inviati dalla capitale a n i t u -
cana. 

Ma qualche co.sa e pine Uscito Ino
l i drtlU ìela^ione CnmpiUl. la quan
tità di conti olii, cioè, che eli Stati 
Uniti vonebbe io instaurate nel Pae
si che aderiscono al tprano Mar-malW 
Si fiotta di controlli clip imbu^lia-
110 l'indipendenza economica dc-1 pae-
bi inteiessati, tanto da minacci..1 e di 
ridurle al tango di colonie defili S i i 
ti Imiti . 

Peisino qualche deputato jarneat-
tljno e stato costretto a n leva ie la 
cosa e a piopoire pei tanto che l At
tila/Ione del <• piano Maishall » \cnga 
conti oliata da un comitato di tuli» 
la potcn/e einopee. I poverini non 
si accoigevano — e qualcuno lo ha 
fatto loio notare — di non fai e al
tro che piesentaif. In tal modo, quel
la stcì-sa proposta sovietica, che fu 
icspinta a buo tempo dagli Stati Uni 
ti, 1 quali mandai ono co->l a monte 
la conici enza picpaiatoila di Parisi 

Campllli. con molto imbarazzo, h» 
difeso il * plano » americano e ha 
parlato degli sfoizi della delegazione 
italiana per attuare le clausole p»u 
oneiose del controllo americano Seni-
bia peio stabilito che gli Siati Uniti 
avranno 11 diritto di mandale nel 
pae^l Interessati una soita di amba-
tclatoie economico, che di fatto di
verrebbe Il dittatole dell'economia del 
paese soggetto. 

DI fi onte a questa Impostavlone 1 
-appiesentanti comunisti nella Com
missione hanno ribadito la nota po
sizione del PCI nei confronti del 
e piano Marsha'1 >. 

ti compasno Reale ha posto all'ono
revole Campilli una sei le di questio
ni. che il i-elatoie ha tentato di e lu
dere Il più possibile. Il compagno To
gliatti. che p -...leva la parola vc i so 
la fine della 1 arnione, rilevava comi-, 
di fronte alla Incompletezza delle in
formazioni fornite dall'on. Camnill' 
e d i fi onte al pericoli che de i lve -
1 ebbero alla noit>a lndlpenden/a na
zionale dai controlli americani. Il giu
d iz io negativo dato dal Partito co
munista all'adesione Italiana al « pla
no Marshall » non poteva « « e i e In 
alcun modo modificato 

Oggi si riunisce 
il Consiglio del Ministri 

La revisione deile opzioni degli Ai
to Atesini verrà «pprovata oggi dal 
Consiglio dei Min su i . che «1 riuni
sce al Viminale alle 9,30. 

Con questo provved-.mento. che co
rona tuia oscura manovra de'.rex au
spicante De Gasperi, circa 80 nula 
alto atesini che optarono a suo t em, 
00 per !a Germania nazista potranno 
rientrare in Ital.a, ed un numero d: 
poco m nore di essi, attualmente in 
teirltorlo nazionale, potià riacquista
re di diritto ia cittad'nanza ltal-piia. 

I RISULTATI PELLE AMMINISTRATIVE NELL'URSS 

Il 99% degli elettori ha votato 
per i candidati del blocco comunista 

Ossi ricorre il 25. anniversario della formazione dell' L'R^S 
l democristiani realizzassero la loio 
intenzione di distaccarlo 
autonomo. 

e renaerlo 

Energica lezione 

i l o » hanno sospeso 11 la \oro e re
catisi alla sede dellorganiczazicne pa
dronale, l'hanno Invasa, dando O'.IP 
fiamme alcuni registri. Gli operai -o-
no quindi tornati al lavoro 

Il 3. Congresso della Federazione comunista romana 
(Continuazione della 3. pagina) 

tati conseguit i dalla Federaz ione in 
s e n o al ce to impiegat iz io in o c c a 
s i o n e del!o «cioppro genera le , è la 
vol t» di Montesi , li quale p o n e sot to 
accusa l 'attuale polit ica d e m o c r i 
s t iana. J ival latnce di oppress ioni e 
privilcRi. 

Il c o m p a g n o Massinl . r*gretario 
de l la C . d . L . e samina quindi l e 
od ierne condizioni di lotta s i n d a 
cale a Roma e si domanda cosa o c 
corra fare per spezzare il s a b o t a g 
g io d e l l e classi padronal i . Ciò che 
è neces sar io — egli d i c e — e p r e 
parare ed attuare l e r i forme che 
tutto il P a e s e a t tende: l e r i forme 
di s truttura agraria, industr ia le . 
bancaria , tributaria, amminis trat iva . 

Massinl documenta poi In m o d o 
sch iacc iante l'opera di cabotaggio 
svo l ta dai d ir igent i s indacal i d e m o 
crist iani e conc lude indicando c o m e 
obb ie t t ivo de l la C d L. p e r H 1948 
i l ragg iung imento del la eifrm di 
350 m i l a iscritti «ri ZOO mi la , a t -
tuRlmen'e organizzati . 

Il c o m p a g n o Caracciolo, aegreta-
rlo del la Sez ione Univers i tar ia , ha 

poi mepeo in risalto le difficoltà 
obiet t ive ne l l e quali si imbat tono 
i compagni univers i tar i . 

Fra i grandi applausi d e l l ' a w e m -
blea, 11 c o m p a g n o D'Onofrio p r e n d e 
b r e v e m e n t e la parola p e r c o m u n i 
care 1 risultati de l l e votaz ioni al 
Congresso Social ista , c h e h a n n o d a 
to una schiacc iante v i t toria alla 
m o z i o n e unificata. 

In ima pausa dei lavori , i e o n -
^•CTtisti ed il pubbl ico approfittano 
de l la sospens ione p e r dar l u o g o ad 
una gara di offerte pro -Federaz io 
ne; è ima tes t imonianza di u n a g e 
nerosi tà c o m m o v e n t e . Disoccupat i , 
partigiani , donne , social ist i aorto-
scr ivono p e r le future v i t tor ie de l 
part i to dei lavoratori . 

S i è proceduto quindi al la n o 
mina de l l e cornrnissioTii di lavoro . 
che nel la giornata di ieri si s o n o 
r iunite i n s e d u t e part icolari . 

S o n o l e 19,30 quando nel l 'aula fa 
Il suo ingresso i l c o m p a g n o L izza -
tìrì i n s i e m e ad altri de legat i del 
congresso social ista. V i s ib i lmente 
commosso . Lizzadri r icorda l 'opera 
dedicata da mol t i mil i tant i soci a-

b r i c h e c h i u d a n o l e l o r o por te , c n e 
il t ra f f i co m a r i t t i m o d i m i n u i s c a 
i-giti giorno? Peggio p e r i . tr ie 
s t in i . d o p o t u t t o . I / i m p o r t a n t e r 
c h e la p o l i z i a a m e r i c a n a c o n t i n u i 
a t e n e r e a b a d a i 80Tver$ÌTÌ, c h e 
le organÌ2za7Ìo i i i p o p o l a r i e d e 
m o c r a t i c h e d e l i a c i t t à « i a n o n e l 
l ' i m p o s s i b i l i t à di f u n z i o n a r e (per
s i n o la C r o c e Rossa è s t a t a c h i n -
*a q u a l c h e g i o r n o f a ! ) , c h e l e 
c a s s e f o r t i de i r icchi s t i a n o a l s i 
c u r o . E p e r c h è q u e s t o a v v e n g a 
c h e l e c o « e r e s t i n o c o m e s o n o 
q u a n t o p i ù a l u n g o sarà poss ì 
b i l e ! 

E c c o il v e r o r o l l o d e l c a n c e l 
l i e re e de l la s u a p o l i t i c a , e c c o la 
v e r a r a g i o n e p e r c u i D e G a s p e r i 
s a b o t ò a P a r i p i nos tr i o n « t i 
t e n t a t i t i , e c c o d iraof trata a n c o r a 
•a* volli, MI va M tomi 

listi all'imita del partiti socialista e 
comunista • fra gli scroscianti ap
plausi del l 'aula così termina: ^ Xon 
c'è vit toria' d e l Part i to Comunista 
c h e n o n s ia ne l lo stesso tempo v i t 
toria del Part i to Social ista. Viva 
il Partito Comunista Ital iano ». 

Parla Nadia Spano 

P r e n d e infine la parola la c o m 
pagna N a d i a Spano, la qua le d i 
mostra, sul la b s s e dell 'opera c o m 
piuta da l l e d o n n e r o m a n e durante 
l o sc iopero generale , c o m e la v i t a 
l i tà d»lle m a s s e femmini l i s ia in 
cont inuo sv i luppo . 

L'oratrice e lenca quindi i pr inci 
pali obbiet t iv i che le donne romane 
debbono raggiungere: la terra, i l l a 
voro, la casa, '"assistenza. E c o n 
c lude invi tando ì c<-iiirj>tJs.iii & f«r 
si c h e in questo particolare m o 
mento la campagna del la pace n o n 
venga trascurata. ^ Parta dal le m a s 
se operaie femmini l i di R o m a q u e 
sta parola di pace . Parta da ques te 
masse un'azione decisa, ed a v r e m o 
compiuto u n pano avanti v e r s o la 
pace, avremo dato un contributo 
alla cost i tuzione del Fronte d e m o 
cratico df.l L a v o r o - . 

A l l e 21.30 la sedala v i ene to l te . 

I lavori delle commissioni 

MOSCA, 25. — L^ Com.Ti".S£:one elet
torale d. Mo*ca ha emnic to un co
municato su' dPt: co.-np'.eti tie;'.e ele
zioni al Soviet locale delia citta di 
Mosca, tenutesi .1 21 dicembre 1947. 
Tali dati seno stati comp.'ati In ba
se alle c.fie fornite da 1563 Comm.s-1 
s.on: d :àtre:tus:i pe> 'e e'ez:otii. I 
99,99 •;» del nums io tota.e desi- iscrit
ti iie.le ".Iste de".".a citta di Mosca 
=or.o presenta:: alle ur.ie 
nanno \ota;o pei 1 candidai: de!jp r o rrtd ed energica risposta tiri la-1 -vnLW'O "S — I' r m s l r io d'
h o c c o dei cornuti ih e de. senza pai - ivo lator i metallurgici al Pistoia. L / . M ^ * A* rr'nf , ,„ . ' I - . L ^ L H , ' , 
t:to. Lo 0.54'.. del votanti contro i Dopo l'apparizione nelle vie della ! r e , m ° «*e.l Lnion* Ve.ortprdistlca 

ìagli industriali pistoiesi 
PISTOIA 29. — Una gra\ e provo- j 

cagione dell'A--,ocia.<_!one Diovinciaìel 
lì 93 36 » i ideali Industriali ha ti ovato og?i la ' 
l . H ^ Ì ' * d a l i * _ _ J _ ? _ ^ _ i • _ _ » _ Ì 

Il Giro d'Italia 
avrà inizio il 6 s'ugno 1948 

suddetti candidati. 
Le elez:c-ri! al Soviet, loca.! nsr.r.o 

avuto !uo,;o anche .ri Ucra:r.a. in 
Aniicr..:, Mo'.dav.a e nei".a repubblica 
Care'o-fl.in-ca. M.lion: di cittadini so-
vietic: hanno \o ta to un?n-men*.e per 
1 Ciiid'dat: de; blocco dei comun.st! 
e dei senza partiti. 

Nel suo ed:to*:a!e od.err.o da! titolo 
«Vittoria d; partito. v,tto:ia di popo
lo >, la " Pravda " Osierva che n«lla 
Federazione russa, dal 9Z 67 al 33.59 •/» 
de;".: elettori har.no votato per 1 
czr.d:datl dei blocco stalm-a.-.o. * Ciò 
s:?r.lflca che la forza lncrol'.ab: e de: 
blocco dei comunisti e dei sT.za. par
tito è stzta nuovamente consolidata. 
N*«^5un partito, eccetto quel o bolsce
vico, ha goduto r.ella s:oria. di 
un tale munirne appogg.o popolare. 
Paragonando i dati di queste e'.ez:on! 

con 1 dati d: quelle avvenute negli 
anni «corsi, be'.-/a ev.dente ?g*.: osclr 
o svuuppo politico e culturale de' po-

TV'O sovietico. Nel 1931 nel'a Federa. 
zione Russa l'affluenza al'.e urne fu 
del 79.1 »'.. nel 193* delI 'asS' . . r e i 
19» del 59,2'» e nel dicembre I9i7 de. 
M.87 Vt. 

Tra I deputati «Ietti a! «ovlet locali 
della Federacene Russa figurano oìtre 
JS7.W0 donne, quasi 11 *5 *'• del nume
ro totale degli eletti. Cfò dimostra 
l'importante ruolo della donna sovie
tica r.eUa vita del lU.R.S.S. ». 

Domin i ricorre 11 J5. anniversario 
della forma» ore dell'Unione delle Re
pubbliche Socialiste Sovietiche. La 
proclamazione sD'.er.r.e della Jcrrr.a. 
Ecr.f deV.'U H F S. ver,*.e f a f a a: p-i-
mo Cor.jresso dei Soviet il 39 d cem-
bre 1922. 

f-lttà di numerosi 
dagli industriali calunniosi nei ri
guardi dei mctaliurgici e dei loro di
rigenti sindacali, una deleqazioiip o-

nunifesti redatti I t a , i 3 n a ha apoiovato 1' calendario 
deile {,'aie per il 1943 che fi.-sa al fi 
giugno l'inizio del Giro d'Italia. 

Il campionato per 1 piofcisior.isti 
peraia «,i e recata alla sede dcil'As- cJ 8 V O ; ? € rà in S prove di cui la P-l-
soclazione degli ^industriali ocr riitc. è costituita dal Giro dc'.'a C a l 
dere la ritrattazione immealata dellei , , 
calunnie. . pania che sarà disputato l! M mar-

Ai rifiuto de! padioni di riceverla. I ?o. e l'ultima dal Giro dc'l E m i . u 
l òuerr.lla dipendenti della « S- Glor- che si correrà 11 10 ottobre. 

E' sorta l'Alleanza democratica 
per la difesa della scuola italiana 

11 Convegno di Firenze condanna la po
litica scolastica del Ministro Gonella 

la c o l l u s i o n e tra i nos tr i r e a z i o 
nari e 5I1 i m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i . 
Le t r u p p e dei < l ibera tor i > h a n 
n o inter.*s«e a re s tare a T r i e s t e 
m a l g r a d o il t r a t t a t o di p a c e e l e 
dec i s ion i d e l l ' O X U . h a n n o Inte 
rrs«e, c i o è , a c h e il t err i tor io li 
n e r o n o n sì r ea l i zz i p e r i l m o 
m e n t o ? 11 V a t i c a n o a p p r o r a e 
b e n e d i c e . D e G a s p e r i e s e g u e , i n 
t r i c a e p r e n d e t e m p o . 

Il g o v r r n a t o r e di T r i e s t e non 
sarà n o m i n a t o n e a n c h e q u e s t a 
v o l t a . G l i i t a l i a n i c h e v e d o n o 
n u o v e n u b i a d d e n s a r s i a l l e f r o n 
tiere, i t r ies t in i c h e n o n r i e s c o n o 
ad u s c i r e d a l c a o t i c o e da l p r o r -
v i s o r i o s a n n o ^ c h i d e v o n o e s sere 
grat i di q u e s t o n u o v o c o l p o a l l a 
p a c e , a l l a n o r m a l i t à a l ta s i c u 
rezza 

L-1-' li».:-^siA • &. 

Nel la matt inata di ieri intanto rf 
s o n o Iniziati i lavori del la C o m m i s 
s ione pol i t ico-organizzat iva: i c o m 
pagni Sal inari e Bonglorno hanno 
fatto una relazione introdutt iva, 
su l lo «v i luppo e su i compiti de l P a r 
tito In R o m a e nel la provincia . 

S u l l e relazioni s i è aperta la d i 
scuss ione, a l l a Quale h a n n o p a r t e 
cipato I compagni Modest i , Mafai , 
Forcel la . Sorna/ra, Maria Fe l i ce 
Alleata. Scontrini . Pas5a, Urbani , 
Torri ero. 

N e l corso dei lavori ha preso la 
parola il c o m p a g n o D'Onofrio il 
quale ha m e s s o in evidenza la n e -
ce»£ita di d i scutere l problemi del la 
politica de l Partito. 

D'Onofrio' ha posta la domanda: 
in Quale maniera e', può organ iz 
zare il Fronte Popolare? e dopo 
a v e r i l lustrato la differenza e s i s t en 
te tra l 'attuale B.cLP. e i l Fronte , 
fa presente , come per esempio , ei 
potrebbe l a u d a r e la proposta di u n 
grande Congresso di donne romane 
e di g iovani , so t to forma di Cost i 
tuente, in cui tutti 1 problemi f e m 
minil i e giovj.niU v e n g a n o mersi in 
luce. 

La Commi&rione economico-a lnda-
cale ha Inixtato t suoi lavori con 
u n t re laz ione d e i compagno N a n -
nuzzi. responsabi le di Federaz ione 
U l U « t m 41 OMeaa, oh* n* te**-

i 

stato la d iscuss ione ^ulle r i forme 
di «trattura, «uila efficienza del la 
organizzazione *:ndacale « sul la 
unita s indaca le Hanno quindi preso 
la parola 34 compagni , fra cui C s -
pogroiei , Bardini , A. St ivalet t i . 
P. Molinari , F. Rodano, G. Coppa, 
G. Regis , A. Rinaldini e C. Cianca. 

H compagno Nannuzzi h a poi p r e 
sentato una m o z i o n e conclus iva de i 
lavori del la Commiss ione , che dopo 
breve d i .cuas lon» è «tata appro
vata. 

S tamane cont inuano l lavori de l le 
Commissioni . L'assemblea p lenaria 
del Congresso «I riunirà oggi alle 
ore 13. 

In serata ai proceder* al l 'e lerlu-
ne de l nuovo Comitato Federale . 

larga amnistia nelle campagne 
richiesta dalla Confederterra 
Il compagno Bosi. Secretarlo gene-

ra'e della Confederterra, In occasio
ne della promu'sazlone della Costi
tuzione della Repubblica, ha rime.-ao 
a'I'on. De Nicola, un memoriale, che 
richiede a nome delle masse conU
dine. una lar?a amnistia pooo'.are. con 
particolare riguardo al settore agrì
colo. 

L'amnistia dovrebbe esaere estesa 
anche ai reati originati da movimen
ti coclall d«i oopo-jruexra ehn «ono 
stati c i u u n 4 i l . t <SInoccupationa e 
«ai tue**»* «oenemi*»: . 

I CONGRESSI rSSTBCULI DEL P 11 

La mozione unitaria 
trionfa a Roma 

In tutta l'Italia si stanno svolgen
do I Congreìil provinciali socia!Ut«, 
in preparatone del prosit/no Con
gresso nazionale oel PSL A Roma il 
Congresso provinciale h? dato ura 
soler.dlda vittoria alla mozione Liz
zadri — di approvazione al'a linea 
fin qui seguita dalla Direzione del 
Partito — che ha visto schierare! In 
suo favore I voti dt 10.S74 soctalisU. 
mentre Calogero e Romita hanno ot
tenuto rlsoeitlvamente 1.664 e 1.703 
voti 

PESCARA R I S P O N D E A SCELBA 

Il Blocco del Popolo 
vittorioso a Spoltore 
PESCARA. 29. — Gli elettori pe

scaresi hanno duto una prima rispo
sta a Sceiba. Le elezioni ammini
strative «voite*I domenica scorsa a 
Spoltore hanno Infatti dato 1 sesuentl 
risultati: 11 Blocco del Popolo ha avu
to 1.329 voti, contro I 901 avuti dalla 
D.C. unita all'U.Q.. realizzando ur 
aumento di circa SG0 voti rispetto 
alle elezioni del 2 giugno. 

Da notare che Spoltore faceva par
ta della clrcoacrtzione di Pescar» nel
le eleeleaJ a r i Beatati, «ulna d o t e s t 

FIRENZE, 2P. — li Convegno per 
la difesa de..a Scuo.a Nazionale ha 
terminato Ieri sera l suol lavori. 

L'Importante morionr cc«-c uslva, 
che riassume 1 r»su.tatl de'. Conde
gno. dice: 

» I rappresentanti dell'Associazione 
oer la difesa de'la Scuola Nazionale, 
d-.l'UDI, de" Fronte de*..a Gioventù. 
de'.'ARI, de'.i'AXPI. de.:* CGIL, de'-
s Federazione insegnanti Scuola 

*-.iedia. dcl"Umor.e ma^iitrale. 
analizzate, attraverso un'air.oia di

scussione, e gra\:s£i.r.e ia=aflìc»enze 
e le U:sti connizioni de 'a Scuola ita-
'U-.a. 

constatato 11 r.-.a ve ere ce . Governo 
« rendere effettivo il diritto di tutti 
a'.'.'^truzione e a pro*r.uovere il ral-
Z :orarrento de' a seno T> p jbb jea, 
condizioni es ìe izlo-l p?r u i serio T;n-
nova-ner.to sociale. 

considerano urefnte: 
a) porre un freno alla scandalosa 

Inflazione delle co<iddett.-; parificazio
ni. Inanimata dall'attuale Ministro 
della P I. e Istituire nn serio con
trollo di esse, 

b) ridare all'Istituto dell'esame di 
Stato la sua funzione ordinarla di 
selezione • di controllo sulla scuola 
pubblica e privata, 

e) revocare la disposizione che 
permette la fraudolenta Immissione 
nella scroia degli ecclesiastici sfor
niti di titolo di studio; 

decidono: 
• 1 di costituire u i a larga a.'e»nza 

di forze de.r.ocratlche per la difesa 
il rinnovamento e lo sviluppo della 
scuola nel quadro delle profonde ri
forme cenerà I contemplate dalla 
Carta eo.ctltuzIona"e. 

b) di consultarsi periodicamente 
al fine di fi-sare una linea comune 
di politica scolastica, cosi da Impor
re all'attenzione della nuova Assem
blea lezis ativa la nece.-sltà di una 
organica riforma del a scuola, 

j studenti (V I 6 ) ha dichiarato, n»! 
; coreo di una conferenza, s tampa, eh* 

1TJ.I S è un'organizzazione, diretta 
da studenti , per la difesa degi! In
tercisi culturali e materiali degli 
studenti di tutt i 1 paesi 

Ezll h a auspicato che anch» In 
Italia come già In altri paesi, le 
organizzazioni s tudentesche aderisca
no allTT I S e Questo è possibile rea
lizzare — h a affermato Madden — 
sempre che u n a parte de^U studenti 
Ita'lanl superino certi malintesi . 
serte n ^ r ì o n ! settarie di corrente 
e fi la-.ori concreta-r.ente m dire*» 
dezlt interessi di tutt i gli s t u d i m i > 

Una conferenza di T. Midden 
sull'Unione Internazionale studenti 

In occasione della prima « ren-
contre » internazionale universitaria 
che al «tolpe in quest; jrtOTni a Ro
ma Thomas Mldd»n. »eyretarlo ce
nemi* dall'Union» internaJrtonalt 

r i E T R O INGRAO 
Diret tore 

A N T O N I O RINALDINI 
Redattore responsabi le 

Stabilimento tipografico U.E.S-Ì.S.A. 
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MOVA TERRA 
giornale di politica agraria 

diretto da 
Guido Mlfliolt e Rucgero Grleco 
* 
uscirà entro la settimana con 
un ampio resoconto dei la \orl 
della Costituente della Terra * 
con Importante matenale di Infor
mazione su' Movimento pei la 
Riforma Agraria. 

I Comitati per la Te.-ia in V.a 
di cosUtuzlocia sono tenui: a pre
notarsi presso 11 Comitato Nazio
nale della Costituente della Terra 
(via Pa'.estro 86. Roma) per l'Invio 
dei documenti presentati e appro
vati ai Congresso di Bologna. 
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